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Carissimi fratelli, 

questo 5 Novembre del centenario lo passiamo unendo al ricordo 
della serena morte del Fondatore quello della morte violenta dei PP. 
Marchio/ e Mau/e e della missionaria laica C. Gubert. Ciò che a volte 
abbiamo temuto, è accaduto. Quello che abbiamo intravisto come 
possibile, è diventato fatto irrefutabile e pesante nel cuore di ognuno di 
noi. 

Il Fondatore ci aveva awertito della possibilità ed anzi della 
"grazia" di concludere una vita di donazione con il martirio. Ci aveva 
presentato la consacrazione missionaria a sua volta come una specie 
di martirio lento nel tempo. Ci ha fatto capire cl1e c'è una coerenza 
interna ed obiettiva tra la donazione di sé senza riserve nell'attuazione 
della missione e la sua possibile conclusione con lo spargimento di 
sangue. E quell'incontro col Crocifisso che era all'inizio della vocazione 
e dello spirito missionario del Fondatore, ci viene ora riproposto come 
punto di partenza e costante ispirazione per la nostra missione dagli 
awenimenti di questi giorni e dalle condizioni nelle quali ci troviamo a 
vivere la vocazione missionaria. 

Sapevamo dunque; ma questa consapevolezza non ha alleggeri
to l'impatto di questo colpo che appare umanamente senza senso ed 
inaspettato in riferimento alle persone coinvolte. Inaspettato, perché se 
c 'era una zona tranquilla in Burundi era proprio quella del Buyengero. 
Se c'era una sinfonia grande tra padri e gente de/luogo, era quella che 
si era realizzata in quella comunità cristiana: neanche nei momenti più 
tesi c'erano stati seri scontri tra la gente al Buyengero 

Vuoi dire che hanno scelto di colpire loro, non perché ai loro occhi 
erano più avversari, ma perché al contrario erano pacifici ed avevano 
costruito legami di convivenza. Non perché nemici di qualcuno sono 
stati abbattuti, ma perché amici della pace. Ma probabilmente sono stati 
colpiti anche perché membri di un gruppo che difendeva i più persegui
tati ed essi stessi avevano una volta pubblicamente corretto una 
vers1one ufficiale manipolata. La loro morte non è solo un regolamento 
di conti; è anche un awertimento, anzi una minaccia E' alla comunità 
saveriana in Burundi che è indirizzata la lettera con /'awiso di pericolo .. 
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Dunque essi hanno pagato anche per una solidarietà di fatto 
con gli altri missionari. Su di toro sono ricadute le conseguenze di 
una azione comune, non solo individuale. E d'altra parte il colpo che 
ha raggiunto loro, minaccia ora anche gli altri. 

C'è una solidarietà di fatto, prima ancora che intenzionale, nel 
nostro essere missionari, di cui dobbiamo prendere atto e che 
dobbiamo trasformare, per quanto possibile, in concertazione con
sapevole e sostegno reciproco. Così pure la solidarietà che ci lega 
con coloro che vogliamo proteggere ci espone, in situazioni di 
conflitto, alla persecuzione di chi non vuole la pace ma preferisce 
pescare nel torbido. Non possiamo annunciare il Vangelo senza 
entrare in questo circolo della solidarietà: circolo virtuoso nel bene 
e carico di minaccia nei conflitti. Ed ora la loro solidarietà si è 
compiuta: ora che il loro sangue e la loro carne si sono mescolati 
con la terra del Burundi e stanno, come semi, piantati nel suo cuore. 

Come altre volte ci siamo detti e come chiaramente sapevano 
anche questi fratelli, la loro decisione di restare e lavorare in Burundi 
era gravida di possibili conseguenze: nessuna esclusa. Non la modalità 
accidentale della loro morte determina la qualità della loro offerta, ma 
la decisione di rimanere in una situazione simile. L'amore per Cristo e 
per i fratelli ha motivato la loro scelta e questa scelta li qualifica martiri, 
al di là di ogni intenzione esplicita da parte degli uccisori. 

Per quanto possa essere alto il suo valore, il martirio lo vorrem-
mo tenere sempre lontano; ma non possiamo scartar/o dall'orizzonte • 
della vita missionaria, come una eventualità sempre possibile, come 
una "disgrazia" che esalta la qualità della vocazione e che esprime 
la forza del Vangelo e la vitalità dei missionari che lo annunciano. 

Noi chiediamo a questi fratelli che ci sono uniti ora in maniera 
nuova, che ci accompagnino e intercedano perché la nostra fedeltà 
non indietreggi in queste situazioni e perché il nostro servizio ai 
fratelli sia pieno di fiducia e di speranza. 

Cordialmente vostro 
Francesco Marini sx 



RIFLESSIONI 

TESTIMONIARE PER SALVARE 

1 .. . ] Il tema della consacrazione a Dio per la missione "per 
la , ·ita c per la morte" c l'esplicito riferimento al martirio non 
mancano mai nei discorsi del Fondatore. non solo quando parla 
ai S(lvcriani o ai panenti, ma in generale quando parla del 
missionario. I suoi "cari giovani". dice nella prima lettera ai 
ravcnnati. nell'istituto di Parma stanno preparandosi alla mis
sione "anelanti alle pactfiche conquiste della Fede c al marti
rio". E' così costante c frequent e questo passaggio che è 
difficile non vedere in esso uno dci lineamenti che formano il 
volto del savcriano e una nota irrinunciabile della sua spiritua
lità. 

Il Fondatore era arrivato a questo con una logica evangelica. 
sconcertante nella sua semplicità: per annunciare il Vangelo non 
possiamo usare mezzi di \'crsi da quelli usati da Cristo. il dono di 
sé. scn111 riserve. Se vogliamo annunciare. occorre testimoniare! 
Non era possible. di rà, fissare lo sguardo in quel divino esemplare 
scn1.a sentirsi spinti ad ogni più arduo sacrificio. E" l 'esperien1a 
di Paolo: "La caritlt di Cristo ci spinge al pensiero che uno è morto 
per tuili. e quindi tutti sono morti" (2Cor 5. 14 ). E' vero che il beato 
Guido Maria traduce questo Clttcggiamento di dono totale nella 
quotidianità della vita religiosa -come una specie di martirio- . 
111(1 non perde mai di vista il momento paradigmatico cd esemplare 
di questo dono: il martirio. appunto. 

Io, nelle giornate di spiritualità confortiana. lo lasciavo in 
so rdina Eppure il Concilio ci Cl\"C\'a avvertiti che questo 
"dono". questa "vocazione" vi sarà sempre nella Chiesa. che le 
pcrsccu1.10ni "non mancheranno m m" e perciò tuili dobbiamo 
"essere pronti" (LG 42). Era stato facile profeta. Ora questa 
verità ricrncrge come drammatica c urgente allualità: basta 
ricordare la situazione di molte missioni c il largo contributo di 
sangue con il qtnle testimoni del Vangelo stanno segnando il 
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cammi no del!" annuncio della buona novella. Pensiamo ai nostri 
nella bufcrd dello Za1rc. del Burundi e della Sierra Leone; 
pensiamo ai martiri dell'America Latina e del Bangladesh. ecc. 
Ed ora la "testimonian7a" di Ottorino. Aldo e Catina vengono 
a ricordarci che "la missione di Cristo, è la missione vostra. il 
segreto delle sue villorie deve pnr essere Il sel!,reto dei vostri 
successi: la croce il sacr(fìcio di voi stess1" ( 1927- DP l 6). Lo 
passavo sotto silcn7.ÌO. Tradimento. pcrchè questo è comunque 
c sempre un tassello del nostro identikit! 

Ora più che m<~ i. abbiamo bisogno di ricordMlo ricontcm
plando Gesù c la sua stradil: fisso lo sgu<~rdo in Lui. abbinrno 
bisogno di rinfrancare la nostra .\peranza npostolica, di se n t i rei 
ripetere: 
lì a/tendono, non v 'ha dnhhio, d([fìcoltà e pro1·e d 'ogni manie
ra. mo risuonino di continuo ol I'OSiro cuore le parole rn.nicu
ronti d1 Cristo: tl'on \'Ogliate temere, imperocché io per mi ho 
vinto il mondo; non 1·ogliate temere, perché io sarò con 1•oi S /110 

alla consumazione dei secoli (1914- DP 9) [Si noti la villcnza 
biblica di questo discorso. nel quale vediamo cit<lti insieme: Atti 
20.23: Gv 14,27: 16.33: Ml 28.201. 

Prove d'ogni maniera 

La spcran7aa cui ci invita il Bc<~to Guido Maria non è fondnta 
su una prcscnta7.ionc superficiale della missione: un 'an·cntura con 
qualche rischio, ma comunque priva di pericoli scn. Dirci invece 
il contrario Il suo realismo è piuttosto crudo. a volle spietato. Non 
minimizza i pericoli. mai, anzi a Yollc sembra quasi sfidare il 
coraggio dci giovani partenti. Solo alcuni esempi che corrono 
lungo tutlo l'arco dclln sua vita. 

Il cimento è aspro ... l 'erranno a visilan'l le tribolaziom, 
proverete l'umana ingratitudine e l 'nhhandono. v 'incalzeranno 
le persecuzioni in causa della vostra fede ... (l 907 - [)p 4). 
[Questo testo viene, nello seri Ho del Conforti. nel contesto della 
rinessione sulla trasfigurazione 1n Luca]. 
A \'Oi pure che state per pon 'i al grande cimento, non mnnche
rnnno i giorn1 del dolore. Proverete amari disinganni e penose 
delusioni: esperimenterete l 'ingratitudine umana. \'i parrà di 
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essere abbandonati perfino dm \'Ostn cnn, come Cnsto ~ulln 
croce fu abbandonato dal Padre suo celeste l'edrete l 'apparen
te mulllità dei vostn sforzi; vi assalirà for.<;e tall•olta la s tan
chezza e quasi senttrete pentunento del/n vita abbracctata 
(1922- DP Il). 
Gesù ve lo Ira predetto · vi mando come ngne/11 in mezzo ai lup1 . . 
hanno perseguitato me. perseguiteranno ancor voi ... (1926 -
DP 13). 
So bene che 1/ momento nel quale l'i accingete n cnmp1ere In 
grande vostra missione non è. umanamente parlando, dei più 
IIIS111f!.hieri. /,a Cina è ora agitata da inteme d1scordie; partiti 
.formidabili, in cozzo fra loro, si contendono il terreno. ra lo tta 
è 111fl.Of!.f!.iatn in nome del nazionalismo cnntro ogni influenza 
,,trnmera, ma nel tempo 1te.\\O contro ogm rellgionf', ed 111 

pnrticolar modo contro lo rl'llf!.tane r/1 Cn'ìto. !.e dtj]ìcoltà che 
mcontrerete nel vostro mmistero non saranno liel'l , f' vi s1 
schiuduà mnanzi anche In prospettii'O del martirio. i\ln t11tto 
questo non deve affievolire il \ 'OSII'O entusin.\mo e orrf'stnrf' il 
\'Ostro zelo; tutto questo onz1 deve d1latare 11 vostro c11ore 
su li 'e.~empio lei Aforttri C'mesi. su li 'esempio de1 pmm apostoli 
che v1 hanno preceduto nel glortoso arringo (1927- DP 16) 
Afa non dimenticate eire dm·rete semmnre nelle lncrune Per 
questo C'nsto vi Ira predetto persecuziOni, onde non abbiate 11n 
gwrno a scnndalizznn·1. "S1 me pl'rsecuti s11n f, et vos perse
quentur". l Confratelli d1 vocazione che v1 hanno preceduti sul 
campo d1 lm•oro, hamw g1à esperunentota In verità d1 questf' 
fatidiche parole. 
llanno già subita la prigionia e sostenuti disagi e trtholnzioni 
d 'ogni mmriern. Non sarà dis.mnile In vostrn sorte, perché 
identiCO è In missione che I'Oi andrete n compiere colà m·e essi 
'ii trol'trno, identiche le dif.fìcnltà eire dm•rete n.ffrontnrP F.· 
quf'sto del resto il calice dell 'apostolo e Cn.'ìto a \'OI p11re lo 
pnrge npetendo\'1 le parole che dicwnnm•p secoft or so11n 
rii'Oifl.l'\'a m figli d1 lebedeo "Pote ~t1s h1bere calice m quem ego 
blbltllrliS sum ?" (/928- /)j> 17) . 

Difficoltà dunque provenienti délllél situa1ione storicél 
(gucrrighél c banditismo in Cina). difficoltà pro' cnicnti dal 
rifiuto dell'annuncio c dtfficoltà pro\ cnicnli d~ l cuore stesso 
dell'apostolo : ,., nssoltrà .fnrse talmltn In s tanchezza e qunçi 

7 

-------- ---------- --- -----' 
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sentirete pentimento del/n vita abbracciata. Il riferimento però 
è sempre al Vangelo. a ciò che Cristo ha predetto e promesso 
agli apostoli . La chiave di lettura è sempre la strada percorsa 
dal Maestro. 

Viene spontaneo aprire il racconto di Marco e rileggere i 
tre annunci della passione: Mc 8,3 1-33: 9,30-32; 10,32-34. 
Oppure. seguendo il suggerimento delle stesso Fondatore in DP 
Il . meditare la trasfigura?.ione in / ,c 9. 28-36. Il fondato re stesso 
nota che "fra tanto fulgore di gloria. parlava della prossima sua 
passione"! 

Non abbiate paura 

Passione. non tristeu .a. perché: "niente vi turbi, niente vi 
sgomenti" ( 1904 - DP 2). Quanto è puntuale e senza veli la 
presenta/.ione della sit11a7ione di pericolo. altrettanto è chiara. 
sicura c scnLa alcun tentennamento la risposta: Non abbiate 
paura! 

Impressiona la frequen7.a. negli scritti confortiani , del 
riferimento a questa parola del Signore : Non abb1ate pnurnl 
Non manca mai! 

... Afa non temete, perché In grazia che ha sorretta Paolo, 
sorreggerà pure vm ne/l 'arduo cimento ... il braccia di /)io non 
~i è accorciato, né si è chiuso illihro dei prodigi ( 19 24 - DP 12). 
Gesù ve la ha predetto: vi mando come agnelli in mezzo n i lupi ... 
hanno perseguitato me, perseguiteranno ancor voi ... ma non 
temete imperocché io ho 1·into d m ondo. E voi pure vinti 111 

apparenza, sarete alla fine vinc1tori ... 7i-ionferete pure delle 
velenose insidie che i nemici del nome cristiano, spinti dal 
maligno, vi tenderanno per ruinnrl'i e pnraltzzare l 'opera vo
s tra( 1926- DP 13). 
A1a nel tempo stesso l'i ripete: niente vi tu rh i, niente vi sgomenti: 
"non turbetur cor vestnmr .. tristi/in vestra convertetur in gnu
dium ". La vostra tristezza si cambierà in gaudio(/ 928- DP I l). 
E donde tanta forza e tanto coraggio? 
Da quella fede eire vince il monda, che ci rende superion n tutte 
le ragiom del/n carne e del sangue, a quella fede che trasforma 
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~~~ anim1 e, quasi non dissi, l1 d1vin1zza. "l laec VI clona quae 
\ "iCI t mundum: fìdes nostra (1930- DP 21). 

Non temete! Certamente è uno degli "Evangeli" che attra
versa no da cima a fondo tutta la rivela7ione. Dio si accosta 
all'uomo e gli dice: Non avere paura, non temere ... 
Non temere Abramo. io sono il tuo scudo (Gn 15, l ): non temere 
Mosé. io sarò con la tua bocca e ti insegnerò quello che dovrai 
dire (Es 4. 12): non temere Gedeone. io sarò con te ... (cfr. Gd 
6. 11 -24 ); non temere Sion, il Signore tuo Dio è in meao a te 
(Sof 3, 16- 17) ... 

La stessa parola apre il Nuovo Testamento c riccheggia 
lungo tutto l'Evangelo: Non temere Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio ... 11 Signore è con te (cfr. Le 1.26-3R) 
Non temere. apostolo del Signore. quando il Maestro ti chiama. 
"d 'ora in poi sarai pescatore di uomini " (Le 5, IO): quando ti 
manda nei villaggi: "non li temete perché non vi è nulla di 
nascosto che non debba essere s' clato ... uccidono il corpo. ma 
non hanno potere di uccidere l'ani ma .. voi valete più di molt i 
passeri ... (Cfr. Mt 10.26-33). Non temere, quando ti invia nel 
mondo ... lo sarò con voi, se mpre (Mt 28.20). 

Un' icona di missione 

Un testo che deve far parte del nostro "pcculio biblico". 
di missionari saveriani è quello che il Beato Guido Maria teneva 
sempre davanti agli occhi ra fTi gurato in una stampa: Mattco 14. 
22-33. 

E' una scena fortemente evocativa. 
- del mandato missionario: nrdmò loro di salire sulla harca; 
- della certeu.a di essere sempre accompngnati da lla preghiera 
di Cristo: Salì sul monte so/n a pre~are. 

- della gioiosa certezza della sua prescnt.a. anche quando non 
l'm vertiamo. o ci pesa la sensazione della sua assent.a o ci pare 
fantasma la sua presenza. Dr~sem· è un .fantasma' 
- delladebolezza dell'apostolo: S'impaurì e comincwndo ad 
affondare, gridò. 
- della fede della comunità in forza della salvcaa dell 'apostolo: 
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Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono avanti .. . 

Co n la descrizione suggestiva. ma drammatica della situa
zione in cui vengono a trovilrsi gli apostoli: onde, vento, no/le, 
paura, g.rida ... si fil un quadro veristico del cammino de li 'eviln
gelizzatore. Direbbe il Fondatore: 
Non vi tu rh i l'ora grigia che allraversa la Cina. E' un mi! re in 
tempesta ag italo da furiosi venti. è un vulcano in emzione. un 
campo sang.uinolenlo di hnllaglia. Non vi turhi però lui/o 
questo. ma vi sorregga il pensiero che non sarà per mancarvi 
la protezione di Colui che ha delfo : "lo sarò con voi finn allo 
consumazione dei secoli" (!93 1- f)J> 22). 
l, 'umana per.fìdia solleverà contro di I'OÌ Iii tempestil delle 
persecuzioni, sarete in odw n molli per il nome di Cristo ( 1924 
-nPJ2). 

E il Signore è là. sul lago. Può sembrare un fi!ntasma. mi! 
è là possiamo stare sicuri e ci ripete: Corng.f{io. sono io, non 
nhbwte paura. Anzi. il coraggio sia tale che non soltanto 
rimaniamo nellél barca. ma perfino ci buttiamo nel mare: S1 mise 
a camminare sulle acquei 

Quante volte ho pensato e pregato questa scenil. quella 
dipinta sul quadretto che il fondatore teneva sulla seri' ania, il 
momento esatto in cui Pietro mette il primo piede in acqua! L'ho 
pregata pensando ai nostri fratelli della Sierra Leone, del Ban
gladesh. dello Xingu .. Ho pregato questo vangelo quando. 
nello scorso gennaio. ho salutilto i confratelli dello Zaire e del 
Burundi scorgendo all 'orinante nuvole sempre più minacciose 
di tempestil. L' ho ripensata. quella scena. quando P Ottorino mi 
disse che dopo ii Capitolo Generale voleva tornare al più presto. 
La sua gente. nel mare in tempesta c nella notte. lo aspettava. 

La fede 

Il Fondatore. quasi meravigliato. si domanda: 

A1a donde vi 1·erranno la virfiÌ e lo.forlezza necessarie per 
rendervi superiori a fanti cimenti, per superare tanfi e si formi
dabili nem1ci? (1907- DJ> 4). 
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E donde tanta forza e tanto cora[!gio?(/ 930 - DP 21) 

Si, perché l'apostolo ha coscienza della sua fragi lità e con 
fede rinnovata nel suo Signore presente grida: Signore, salmnll f 
F: suh1to Gesù stese la mano e lo afferrò ... 
E quelli che erano :wl/a harca [!li si prostrarono davnnt1. 
esclamando: Tu sei veramente il F1[!lio di Dio. 

Il coraggio e la fede dell 'aposto lo, la fragi lità c il suo 
ricorso all 'Unico che può salvare ravvivano la fede in tutti . 
Forse il Beato Guido Maria commenterebbe così : 

Questa fede ha trionfato primieramente su th voi, che per 
amor di Cnsto abbandonate la.fmmglin, la patria, gli am1ci, g li 
agi del/n vita, quanto insomma m•ete di più caro. A l di sopra di 
tu/le le affezioni naturali sto per l'O i il regno di Dio da lhlatare; 
più non l'l resta che lo sublime passione dell 'Apostolato, In 
passiOne di saziare le brame di Gesù morente che ha sete 
ardente di anime. E domani questo stessa Fede trionferà su 
coloro in me:.zo dei quali vi porterete: trionferà dello .mpersti
zione col/n luce del vero. della harhnrie co/fascino dello carità. 
del/n corruzione piiÌ rihullnnte collo purezza del l hnge/o. Per 
questa fede convertirete quelle aride steppe in campi uhertosi, 
111 giardini aulenti. 7ìJflo questo però sarà il .fi'ullo di folte 
diuturne, di pene. di dolori, di sorprese. di disdelle (1926- DP 
/3). 

Anche davanti ad esecuzioni spietate come quelle di 
Buycngcro. possiamo gridare la nostra fede : è "il trionfo della 
fede" ; rinsaldare la nostra spcran7a. c chiedere al Signore quella 
carità "che non viene mai meno perché forte come In morte" 
( 1914 - DP 9). Siamo aiutati dalla parola sicura di Gesù. che il 
Fondatore ci ripete : lo ho vinto il mondo, il Crocifisso ha vinto 
il mondo (cfr. DP 3. 9. 10. 13. ecc.); lo sarò co n voi c con vo1 
sono i fratelli tutti della vostra famiglia missionaria (cfr. 9 . IO 
Il 19. 22: ccc.): lo. Gesù. ho pregato per voi e il Padre non 
lascerà mancare la sua gra1.ia (cfr. DP 12. 17; ecc.). Poi. la 
speranza del premio eterno c dell'attuazione del d1scgno di 
fmtcmità universale voluta da Cristo. 

11 
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Questo trova la sua ragione di essere nelle parole rassi
curanti di Cristo, il quale ha promesso alla Chiesa la sua 
assistenza sino alla consumazione dei secoli, e che di tutti gli 
uomini si formerà un solo ovile sotto la g uida di un solo pastore. 
F: tutto fa conver~ere all 'adempimento di questa grande pro
messa (20 febbraio 1922, LP 508). 

Abbiamo la promessa di Cristo: si farà , certo. si farà. un 
solo gregge ed un solo Pastore! Noi, missionari non possiamo 
mai dimenticare l 'ultima certe7.za espressa nelle parole degli 
"Atti degli apostoli". parola detta mentre Paolo è inct~tenato e 
pare che tutto si spenga sotto la feroci<~ neroniana: ed essi 
l'ascolteranno! (Atti 28,28). 

P A/fiero Ceresoli sx 

ENGLISH SUMMARY 

Through a quick glance al the Founder s discourses lo 
leaving missionaries, Fr. A. Ceresoli successful~v presents an 
aspect of our identity Namely the tlmne of our consecration to 
Godfor mission "for !ife and death" with an explicit re.forence lo 
martyrdom . 
.Afons. Conforti was convinced t li a t m order t o proclaim the Gospel 
we cannot use other means hut those used by Christ himself !le 
di d noi h i de eìther t h e d(fficulties ofnussìonary /ife: "Suffiring and 
a.fflicl/011 of eve1:v kind are rcadyforyou an d ma v be even the crown 
ofmartyrdom" (l 904 DP 2). "The d!f!ìculties t ha t you 'Il encounter 
in your minisll:v w il/ noi be light. Even the possibilityofmartyrdom 
wi/1 open up in.front ofyou" (1927 DP / 6). 
111e inten•ention of Fr. A. Ce reso/i is of particular relevance. In 
fact the "witness ofFr. Ottorino Afaule, Fr. Aldo Marchio/ and o.f 
Catino is a strong remi n der t ha t "Christ ~~ m1ssion is your mission, 
the secret of his viciOI)' musi he the secret o.fyour success; the 
cross. the sacr(fìce of.vour l'eryse/f" (1927 /)P 16). 
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LA NOSTRA MISSIONE ORA 

l .!In m<H7.o, in un momento particolare di tensione c di 
pericolo. il governo Italiano ci invitava <1 rientrare in patria . Alla 
radio del Burundi avevano parlato di questo invito Immaginate 
l'allarme che la notizia aveva portato Ira la nostra gente! Un 
rngano mi ha chiesto: "E' vero che ve ne andate?". Gli ho 
risposto: "Noi abbiamo deciso di restare con voi!" . Dovreste 
aver v isto il sorriso e la g ioia sul suo volto t 

Non è facile elencare i motivi che gius!Jficano la decisione 
di quasi tutti i missionari, molti volontari compresi. a restare 
sul posto nonostante i pericoli. Viviamo concre tamente c giorno 
dopo giorno quella comunione di vita e di destino con i fratelli 
at quali siamo inviati che fa parte della nostra Yocaztone mis
sionaria: alleviare le sofferenze. cercare e distribuire aiuti. 
infondere spcrawa. dire che è ancora possibile la riconciliazio
ne, il perdono, il vivere assieme. 

D 'altra parte siamo testimoni scomodi delle continue in
gtusti7ie perpetrate e un po' tutti abbiamo ricevuto minacce per 
questo . Se non altro la nostra presenza e la denuncia dell'op
pressione c della menzogna hanno impedito o almeno limitato 
i danni . E di questo la gente ci è riconoscente. 

Abbiamo poi un ruolo mollo importante nella situa7ionc 
attuale in cui il clero e 1 religiosi locali portano l'handicap 
dell'appartcncll7a etnica. Possiamo essere gli uomini dell'equt
librio. i p<1cificatori, l'e lemento unificante tra le due razze. 
attenti a sottolineare il positivo che vien fatto nel paese. i 
tentativi di riconcilia7jone. le piste di so lu7ionc del problema 
etnico Tutto questo chiede anche a not continua <1ttcn7jonc a 
non pendere da un lato o dall'altro. 

In una parola. ne l dramma attuale del Burundi sentiamo 
quanto è importante restare ,·ic ini a chi è vittima della violcma. 
cercare di aiutare materialmente e spiritualmente sia le singole 
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persone (vedove. orfani. perseguitati .. ) sia le comunità cristia
ne che portano le conscguen1.e delle violcn7c c della d h isionc 
E' questa secondo noi. la modalità concretn di fare missione 
che il Signore ci chiede in questo particolare momento. 

P. Ottorino Maule 
In "La Voce dei Berici", 30 luglio 1995 

"MISSIONNAIRES DU CHRIST, 
ET RIEN D'AUT RE" 

Da quando domenica alle 7.15 sono stato svegliato da Edo
ardo che mi annuncia'a la morte di questi tre fratelli . le mie 
giornate sono state piene all ' inverosimtlc· telefonate, interviste. 
televisioni, giornalisti, ministero degli esteri. circolari ai confratel
li, telegrammi c soprallullo fax. Solo oggi, dopo quasi una setti
mana ho trovato il tempo di leggere ciò che è stato raccolto in una 
prima rassegna della stampa di quei primi due giorni .... c mi è 
venuta voglia di prendere in mano la penna c di tentare di dire 
anch ·io qualche cosa. Ciò che mt ha spinto a questo tentativo è 
stata l'impressione di' uoto che ho provato leggendo tutti questi 
a rticoli. più o meno belli dal pWllO di vista stilistico. più o meno 
vicini alla vcntà dei f<1tti ma. mi semhra. tutti ancora lontani dali<~ 
verità del fatto. dalla mottvazionc vern. profonda di queste morti 
Non mi riferisco qui al motivo "politico" che ha annato la mano 
dt questi assassini. e che era il più ricorrente nelle domande dci 
giornalisti, quanto alla ragione vera che tiene su l posto questi nostri 
frntelli c che mi ha fatto pensare a loro, scusate se lo dico, con una 
certa invidia. 

Ammirati , sì; capiti, no 

Negli articoli dei nostri amici giornalisti, ho trovato per 
lo più una grande ammirazione, anche in coloro che scrivono 
su testate "lontane" trndizionalmentc dalla chiesa. Anzi , dirci 
che. per quello che ho letto. ho trovato più desiderio di com-
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prcnsione c ammirazione sincera proprio in quei giornali . La 
volontà di restare accanto ai po' eri fino alla dona7ionc della vi ta. 
lo sperare conlro ognj spera~ua. che la ticoncili;vjone è possibile. 
il fatto che questo popolo onnai è dl\'Cntato il loro popolo e tante 
altre considerazioni di questo tipo sono presenti in tutti gli articoli, 
se non allro come enunciazione. Tolto però quaJchc ecce; ione. mi 
sembra che questa ammira?jonc vada :-~d una scelta che non è 
capita. Ammirata, sL capita. no. Mi sembra che non sia capita 
perché quello del giornalista è un bmtto mestiere, sempre alle prese 
con il numero delle nghe o con la necessità di scrivere in fretta. 
Quell i del TG4 ci hanno detto subito : " Abbiamo per voi un minuto 
di tempo del telegiornale" .... cosa si può dire in un minuto di 
tempo? Colpevolmente non capita, dal punto di ,·ista professiona
le, perché non sempre si sono poste le domande giuste. Molti 
giornalisti nu hanno domandato: "Perché restate?" Nessuno mi ha 
chiesto :" Pcrchè siete andati?". Sarebbe d'altra parte bastato fare 
un semplice eserci?io di etimologia. Queste persone erano Missio
nari. Anche per Catina mi sono sempre rifiutato di scrivere "vo
lontaria" c ho sempre scritto "missionana laica". "Volontario" 
sottolinea una decisione che viene da mc. una scelta personaJc. 
soprattutto "Missionario". invece, dice il progetto di un altro. una 
chiamata cui si risponde posith a mente prima ancora della parten
;a. "Volontario" etimologicamente signifie<~ "io'': "Missionario" 
\'UOI dire "Dio" . Quello che allora Aldo. C atina e Ottorino hanno 
fatto. quello che ch1 resta continua a fare. non lo fa solo per 
solidarietà. ma prima di tutto. per fcdcllà : Solid-1li perché fedeli a 
colm che li ha chiamati ed ha affidato loro un compito. 

Solidarietà 

Ho cercato di portare oltre questi interlocutori. soprattutto 
a partire dalla scelta dci Savcriani -condivisa dalle fami glie - di 
seppellire in Bumndi questi fratelli Ilo cercato m tutte le 
interviste- sia det giornahsti tele\ is1vi che degli altri - di andare 
oltre il "politico" , pur così importante. perdi re che questi nostri 
erano lì. c che gli altri resteranno lì. non per fare gli eroi. ma 
per una "solidarietà" e una condivisione con la quale non si può 
schcr1.arc. pcnn il vuoto e l'insignifican7a della vita. soprattutto 
per ch1 ha amélto questa gente da sempre. primél ancora di 
conoscerla. per mcazione asco/lata nel tempo e cullata per 
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anni. 

~sù Cristo 

Ho soprattutto cercnto di dire sempre un nome che ho 
trovato quasi totalmente assente dagli articoli che ho letto c che 
è stato tagliato dalla maggior parte delle interviste che ho 
rilasciato. Il nome cioè di Gesù Cristo. Non si può capire la 
cocciutaggine dei missionari scnz.a quel nome: non si può 
andare oltre la semplice ammirazione sem.;~ capire che con uno 
che è morto 111 c roce e che ti abita dentro. non si può giocare. 
La solidarietà sema questa fede non può tenere a lu ngo. E' il 
crocefisso che ci fissa i limiti della solidarietà E' questa dimen
sione "mistica" della missione. (in altri termini si può dire fede) 
che. sola. ci permette di guardare negli occhi Catina. Aldo e 
Ottorino c di considerare la loro morte un dono che ci è fallo 
nel centenario dell'istituto. Quella dimensione mistica che ha 
spinto la mamma di Ottorino (come pure le altre due famiglie) 
a vivere serenamente questi giorni e a dire a Renato e a Edoar
do:" Non abbandonate questa gente. dite al Padre Generale di 
mandare altri missionari in Burundi". 

E. per concludere. vorrei ricordare che unita a Gesù c 'è 
sempre un 'altra realtà: la Chiesa: quella Chiesa così divina 
nella sua povera umanità. Catina. Ottorino c Aldo hanno cercato 
di costruire la Chiesa anche nelle sue strutture e in una comunità 
visibile perché luogo privilegiato. anche se non unico. della 
presen7.a e dell'annuncio di Cristo di cui sopra 
Sono questi gli clementi che. a mio parere. tra<> formano questi 
tre fratelli nella fede da semplici eroi in martiri. "Mi.çsionnaires 
du C'hrist, el rien d'nutre" . come scrisse Ottorino in una specie 
di autodifesa di fronte alle autorità. 

P. Rino Benzoni sx 
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SECOLO DI VITE DONATE 
PER AMORE DEL VANGELO 

L'ottobre missionario incomincia con il martirio. Non con 
un discorso sul martirio. ma con J'csperien7.a del martirio. Ne 
sono protagonisti i missionari italiani in Bunmdi: due sacerdoti 
savcriani e una volontaria laica. Sono morti mentre erano im
pegnati nel nome del Vangelo della Carità . 

Questo avvenimento. segno del pcm1anere del dramma 
che sta consumandosi in Burundi, mi ha fatto ripensare a ciò 
che ho visto, mesi fa. a Parma. nella casa madre dci missionari 
savcriani . Ho avuto occasione di pregare in quella che. non 
casua lmente. si chiama "cappella martiri". 
E un missionario mi spiegava che quella è la piccola chiesa nella 
quale, lungo questo secolo, si è sempre compiuta la consegna 
del Crocifisso ai missionari in partcw.a. Monsignor Guido M. 
Conforti. Fondatore dci savcriani c vescovo di Pam1a, era solito 
dire loro parole che suonavano pressappoco così: «Partite decisi 
a dedicarvi alla missione per la vita intera. Come se non doveste 
tornare più. E partite pronti a dare tutto voi stessi per il Signore. 
anche la vita)}. 

Fuori di quella cappel la. sulle pareti del corridoio. ho poi 
osservato le fotografie di molti missionari che hanno vissuto 
pienamente ciò che era stato detto loro il giorno della parten?a. 
c l' hanno vissuto fino in fondo. c cioè fino al martirio. 

In effetti ciò che in questi decenni è avvenuto e sta ancora 
capitando in molte na7.ioni della terra conferma che il seco lo 
XX è un secolo di martiri non meno dci primi secoli cristiani : 
lo è stato nell 'Est europeo. continua ad esserlo in Cina. e lo è 
in altre parti del mondo. e in particolare in Africa . 

Il miracolo sta nel fatto che, ancora oggi. ci sono uomini 
c donne pronti a rischiare la vita fino a morire. come i primi 
apostoli del Vangelo. E' un miracolo che offre un 'autentica 
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tcstimonian1.a al Signore c un servi?io prezioso al cammino 
dclrumanità. 

Ed è un avvenimento che stimola e sostiene noi cristiani 
che viviamo in Occidente. 
Se è vero che anche qui qualcuno corre il pericolo di morire 
ncll'<~dcmpimcnto della propria missione. nell<~ maggiorarv.a 
dci casi siamo chiamati a portare la difficoltà di vivere da 
crist1ani in una atmosfera segnata da indiffcren7.a e, a volte, da 
ostilità. 

Mentre il nuovo anno pastorale ini?ia all'insegna del 
mart irio. a noi è data la grazia di affrontarlo con passione c 
slancio. pronti anche a patire qualcosa per la causa di Cristo c 
del cammino dell 'uomo nella giusti t.ia e nella pace. 

+ Renato Corti 
Presidente Commissione Episcopale 

per la Cooperazione Missionaria tra le Chiese 
Da "Awenire", 3 ottobre 1995 

VIVRE OU MOURIR? 

Dans ces jours de vio lencc qui se répètcnt d 'une façon 
monotone dcpuis désormais dcux ans. on a de la peinc à rccom
mcnccr chaquc matin une nou\cllc jouméc avec scs prob lèmcs 
et scs souffrances: on a dc la peinc à rct rouvcr au fond dc 
nous-mcmcs une lucur d ' cspérance qui dcvrait nous permcttrc 
dc rcgardcr vcrs l'avcnir avcc nn mi11 imum de confiancc. On 
risque auss1 d'éprouver cn nous-mcmes une forme de nauséc 
vis-à-vis de la vie. on risque de dire. on pcut comme Rcbecca. 
une femmc qui avait dcs problèmcs au nivcau inter-cthniquc. 
"Jc suis dégoutée dc la vie" (Gen 27.46) On a envie dc nous 
poscr. comme celte femmc dc la Genèsc, In qucstion brUlante: 
"à quoi bon vivre?" (Gen 27.46) 

D'autre part, en tant qu'hommes Cl fcmmcs qui rcposcnt 
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leurconfiancc dans le Christ qui est passé à travers la mort. nous 
sommes habités par le désir que Paullui-meme éprouvait: 'T ai 
le désir de m'cn a11er et d'eire avec le Christ, et c'est beaucoup 
préférable" (Philip l ,23 ). 

En rcfléchissant sur ce lexte de la lettre aux Philippiens. 
jc me rends co mpte tout de suite commcnt ccttc pagc est 
importante pour notre situation d'aujourd' hui. Paul est cn pri
son. Il n'a pas commis injustice, il a seulement préché I'Evan
gilc. Et cn prison. il sajt quc son avenir peut étrc soit la 
libération. soit la condamnation à mori. Et il regarde ces deux 
issues d'une façon lucide: "Pour moi. vivre c'est le Christ. et 
mourir c'est un gain" (Philip 1.21). Dane, pour lui la vie n'est 
aut re chose que la fidélité à la parole du Christ, à I'Evangi lc dc 
la réconciliation, à ce lui qui "dans sa chair a détruit le mur de 
séparation (entre les deux peuples). la haine" (Eph 2.15). Pour 
Pau! vi v re c 'est s 'cngagcr dans ccttc dircction: au contrai re. 
mourir c'est un gai n, c' est récolter le fruit dc san labcur. 
Et alors. que fai re? Quc souhaitcr camme issue de sa captivité, 
la vie ou la mort, la libération ou la condarnnation? C'est cncore 
Pau l qui continue: «Si vivre ici-bas doit me permeftre un travo il 
fécond, je ne sais que choisir. Je suis pris dans ce di/emme; j 'ai 
le désir de m 'e n aller et d 'e tre ave c le Christ, et c 'est de 
heaucoup préférable, mais demeurer ici-bas est plus nécessaire 
à cm1se de vous. A ussi, je suis convaincu, Je .mis que je resterai 
e n l'i e, que je demeurerai près de vous tous, pour votre progrès 
et la joie de votre foi » (Philip 1.22-25). 

Vous voyez bien, mcs chcrs, comment Pau l est pris par cc 
dilcmmc qui attcint le fond de san existcncc: vivre ou mourir? 
Mourir cc senti t préférablc. mais Pau l pc n se quc s ' cngagcr pour 
I'EYangile dc la paix (l C or 7, 15) est plus néccssaire. Et il 
souhaite qu 'à l'issue dc san procès. Ics hommes lui permcttent 
la rcprisc dc son travail. 
Mal hcurcuscment. aujourd · hui. devant ces trois cercuei ls, nous 
dcvons rcconnailre que dcs hommes. ici au Burundi. ont décidé 
différcmment au sujet dc nos frèrcs Ottorino et Aldo. et dc notre 
chèrc socur La mort dc ccs trois pcrsonncs n' est pas la volonté 
de Dicu. c·cst la volonté des hommes, une volonté cruelle et 
injuste . C'est une volonté très semblable à celle de ceux qui ont 
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crié, à la fin d'un procès dcvant le gouvcmcur "Cmcific-lcl 
Crucifie-lc" (Le 23.2 1 ). 

Mais. si la cruauté dc ccrtains a cmpeché à celle socur et 
à ces deux frèrcs dc continucr à "rcndrc témoignage à la vérité" 
(Jcan 5.33) et dc poursuivre "le ministère dc la réconciliation" 
(2 Cor 5.19). pour nous qui restons cn vie. l'urgcnce dcvicnt 
plus pressante cncore: "dcmeurcr près dc tous pour le progrès 
et la joic de la foi" . 

L'urgcncc visc d'abord la sohdarité: "demeurer près dc 
vous tous". com mc Paull'écrivait aux Philippicns. à sa commu
nauté chéric Il y a cnsuitc le progrès En grcc. ce mot est hé à 
J"image de la navigation . il faut progrcsscr à force d'avirons. 
littéralcmcnt à coups, à coups dc mmcs Il faut s'cngagcr à la 
rame, surtout lorsquc le vent s'y oppose. lorsque la mcr se 
déchaine et la bnrque est harcclée par Ics vagues (Mt 14.24). 
Paul croyatt quc la foi dcs Philippicns pouvait regrcsscr. Pou
vons-nous avoir moins de confiance dcvant la foi dc tant dc 
Burundais et de tant de Burundaiscs? 

Enfin, un dcmier mot · la joie. C'est un mot difficile à 
prononcer aujourd 'hui. Je ne serais pas capable de le dire deva n t 
ccs trois ccrcucils dc trois pcrsonncs tuécs Hcurcusement c 'est 
Paullui-mcmc qui me suggère ce mot Pour nous, ça sufTit dc 
l'écouter. dc l'écouter avec étonncmcnt, certes. mais disposés 
et décidés à nous lcvcr cncore une fois et à reprendrc notrc 
chcmin. Ensemble 

Renzo Petraglio 



MARTIRIO IN BURUNDI 

P. ALDO MARCHIOL 
Un uomo di poche parole 

P. Aldo Marchio!. nato a Udine 
il 19 mart-o 1930, scopre l'ideale 
missionario att raverso il giornali no 
"VOM-Voci d'oltremare" Entrato a 
Poggio San Marcel lo dopo la 2.a 
superiore all'Isti tuto Tecnico Indu
striale di Udine, percorre il normale 
il curriculum formativo. E' o rdinato 
sacerdote il 9 novembre 1958. 

La partenza c il lavoro missionario 

Dopo vari anni di servizio in 
Italia, specialmente nella formazio
ne dci giovani missionari. rcalio.a il 
suo desiderio di partire per le mis
sioni agli inizi del 1977. É destinato 
al Bumndi. dove i Saveriani aveva
no aperto una nuova missione. 

Nonostante non sia più giovanis
smlO si impegna nello studio della lin
gua kinmdi. Scrive al P. Generale il 25 
marzo l 977 "Sto imparandoqucst.a lin
gua difficile . non credo a me stesso. 
Mi tro\'0 a 2.000 metri di altitudine. 
Nonostante sia poco quello che faccio. 
sono contento". 

P Aldo svolge il suo ministero 
prima a Bujumbura poi a Butara. E' di 

questo periodo ( 1982-1983) la pri
ma espulsione di una decina di Mis
sionari Savcriani. Al potere c 'è il 
Presidente Baga7.a, che si ispira al 
comunismo cinese. che non tollera 
alcuna critica alla sua propaganda 
contro l'azione pastorale della Chic
sa. Il Padre rimane in Bumnru pas
sando un periodo prima a Gasorwe e 
poi a Gisanzc. 

La ' 'erità 11rima di tutto 

P. Aldo vi"e la sua espericn1.a 
miss ionaria in maniera sofferta. Dal
le sue rare lettere emergono interro
gativi c dubbi. Sorprende però la sua 
volontà di dnc la verità c di procla
mare i valori de l vangelo . Reagisce 
davanti al silcmio che. se permette 
di rimanere sul posto .. rischia però 
di contraddire lo stesso annuncio in 
favore dci poveri c contro le d ispari
tà sociali e l'odio ra77.iale. Ecco 
quanto scrive al P. Generale il 18 
marzo 1987: 
"Qui nella Clùcsa del Bunmdi. tutt i 
comandano. eccetto i Vescovi. A lla 
fine di gennaio. per ordine del parti
to. è stato distribuito un libretto ver
de contro la Chiesa c i Vescovi, da 
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leggere in tutto il Burundi. L'hanno 
letto anche vari catechisti in chiesa. 
durante la messa. sem~a commentar
lo però. Che tristcv.a! E noi preti 
siamo invitati dai vescovi a tacere ... 
Ma come si difende il gregge di Cri
sto?( ... ) Ma. per esempio, non ave
re il coraggio. negli incontri prcsbi
terali. di ricordare i preti che sono in 
prigione. con una preghiera. per mc 
questo è vero paganesimo. Dovrem
mo essere noi missionari ad animare 
c dare esempio ai Vescovi . ni Sacer
doti c ai cristiani .. Quello che più mi 
dispiace non è tanto la persecuzione 
contro la Chiesa. quanto l'accetta
zione di questo stato di cose. Tacere 
è un suicidio da parte della Chiesa 
Avrei tante cose da dire, sarà per 
un'altra volta''. 

Un mese dopo. circa. veni"a 
espulso anche lui. ma questa Yolta 
con tant issimi altri missionari, reli
giosi c laici. 
Nel! 'ottobre del 1988 rito ma a Rut.o. 
poi a Bujumbura, infine a Buyengcro. 
all'inizio del 1995, fino al giorno del 
suo martirio. 

Coerente e fedele 

P. Aldo non parla mai di se 
stesso. Come sempre sono gli altri a 
delineare la sua personalità. La gior
nalista Rcnata Pisu lo ricorda men
tre. davanti allo scoraggiamento di 
tanti per la situazione catastrofica 
del Burundi. dice: 
"Bisogna continuare nell'opera di 

pace c fratellanza. c aggiungeva: Chi 
potrà mai lavare tutto questo san
gue? Come potrò dare l'assoluzione 
a degli assassini? (La Repubblica, 2 
ottobre 95). 

Secondo il sacerdote friulano 
Don Corrado Marangone. il P Otto
ri no Mau le c il P. Aldo Marchio! 
erano consapevoli della situazione: 
"La loro è stata una morte annuncia
ta In quel paese si era giunti ormai 
al capitolo finale dello sterminio e 
questa sorte sarebbe toccata a chiun
que. come ai missionari. avesse \'O

Iuto opporsi al genocidio P. Mar
chio! era lucidamente consapevole 
del rischio. Lo stesso fratello di P. 
Aldo. P. Bramante. degli Oblati Mis
sionari di Maria Immacolata, (per 
diciotto anni missionario nel Laos e 
sedici in America Latina). testimo
nia che, per telefono. il fratello gli 
diceYa che la situazione andava peg
giorando, che se i bianchi saranno 
attaccati, i Missionari Saveriani sa
ranno certamente i primi ad essere 
uccisi". 

Preghiera e accoglienza 

L' immagine di questo savena
no non sarebbe completa se non si 
ricordassero due aspetti della sua 
vita. Era fedele alla preghiera del 
"Breviario" e alla meditazione della 
PMola. al mattino c alla sera E ter
min.wa il giorno con la recita del 
rosario. 
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Era incaricato dclraccoglicn
za dei confratelli e degli ospiti alla 
casa religiosa di Bujumbura. Servi
zio questo che ha svolto con delica
tezza e premura, mettendo sempre 
tutti a proprio <1gio. Aveva trovato 
una forma. ancora unii volta nasco
sta. per dire che non solo voleva 
bene aJia gente del Burundi ma an-

che alla sua famiglia saveriana. 

Uomo di poche parole. ma ca
pace di un grande gesto: è stato fe
dele e coerente alla sua vocazione 
fino alla fine, fino al dono completo 
di sè per il Burundi e la sua gente. 

P. Renato Trevisan sx 

COME UN GIORNALISTA RICORDA P. ALDO 

Padre Aldo sosteneva di teme
re i giorna listi tanto quanto il Diavo
lo. Eppure nel caldo afoso del Bu
rundi. piccolo, misero e violento 
Paese d eli' Africa equatoriale, era 
ben presto divenuto un punto di rife
rimento per i cronisti italiani. Gli 
im·iati che lo scorso anno sono stati 
«p<~racadu tati» a raccontare il geno
cidio nel vicino Ruanda. non posso
no aver dimenticato Aldo Marchio l. 
65 anni. missionario saveriano, ve
terano del Continente nero, che ha 
amato fino all'estremo sacrificio 
della vita. S:1bato notte. assieme a 
Ottorino Maule c la laica Catina Gu
bert è stato giusti1.iato dalla gente di 
questa terra selvaggia c affascinan
te. che voleva redimere. 

Quando arrivavamo sperduti a 
Bujumbura. la capitale del Burundi . 
padre Aldo ci accoglieva nel quar
ticr generale dei Savemmi con una 
smorfia dettata dal suo carattere bur-

bcro c scontroso. Tutta apparenza : le 
semplici st::tnt.e che ci avrebbero 
ospitato avevano il letto pronto, il 
b(lgno pulito e per noi c'era già un 
posto a tavola. dove si mangiava in 
comp<~gnia di missionari o suore di 
passaggio. 

Padre Aldo ci guardava come 
se fossimo dci marziani venuti in 
cerca dci guai nell'inospitale pianeta 
africano, ma fin dai primi giorni di 
convivenza. pur con qualche grugni
to di protesta. cominciava sponta
neamente a ricoprire il ruolo di pcr
fctlo segretario di redazione. 

Raccoglieva le telefonate per 
tuili i giornalisti. che erano in conti 
nuo aumento. ci facevi\ spedire gli 
articoli \ ia fax a qualsiasi ora e si 
prodigava per trovarci Iii cartil dove 
scrivere i pezzi, cambiarci i soldi a 
un pre7J.o di favore oltre a fornirci 
mappe. contatti e indicazioni di ogni 
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genere sul suo piccolo mondo afri
cano. 

Come dimenticare questo an
ziano missionario. che brontolando 
ci cercava dappertutto con il telefo
no portatile in mano. perché dall'al
tro capo del filo c 'era la redazione. 
Oppure. geloso del suo ufficio che 
chiudeva sempre a doppia mandata 
lo mettc,·a a nostra completa dispo
sizione guardando la scena con «or
rore». Padre Aldo, maniaco dell'or
dine e della tranquillità. sembrava 
essere stato travolto dalr ondata d t 
giornalisti. ma quando mandavamo 
i servizi in Italia. lanciava una sbir
ciatina c in fondo era compiaciuto 
che qualcuno denunciasse gioie c 
miserie della sua terra d'Africa. Non 
pretendeva nulla in cambio e ci inti
mava di non fare il suo nome. perché 
aveva già abbastanza guai. 

Da friulano tutto d 'un peao 
era introverso c riservato. ma con il 
passare dci g iorni si capiva che que
sti giornalisti, intrusi c sempre fra i 
piedi. cominciavano a diventargli 
simpatici. Mise addirittura a nostra 
disposi7ione una efficiente jeep 
giapponese, abbandonatn da alcune 
suore in fuga di fronte ai massacri 
tribali in Ruanda. 

Da buon missionario viveva 

con i ritmi dell'Africa. svegliandosi 
all'alba e coricandosi presto, ma 
sopportava senza fiatare i nostri 
rientri a tarda notte, dopo l 'ultimo 
drink ncll ' unico hotel decente del la 
città. Al mattino, invece. quando do
ve\·amo partire per qualche lungo e 
pericoloso reportage ci faceva trova
re sempre i l caffè caldo c la colazio
ne pronta. In questt viaggi ci accom
pagnava con le sue preghiere e Ye
dcndoci tornare inco lumi g li «scap
pava» all'ango lo della bocca un 
abbo110 di sorriso. subito represso 
per non dare a vedere che era con
tento di rivederci. Talvolta gli altri 
ospiti della missione si lamentav<~no 
sentendosi un po' abbandonat i e lui 
pronto replicava. «C'è la stampa, 
devo occuparmi di loro prima». Pa
dre Aldo non sarà più ad ;~ttendcrci . 

ma il suo ricordo resterà indelebile. 
Sotto il sole cocente con la schiena 
curva su un fisico smilzo e gli oc
chiali dalla montatura troppo pesan
te che nascondevano uno sguardo 
vispo c tntcnso nonostante il peso 
degli élnni E soprattutto non possia
mo dimenticare quel suo affettuoso 
brontolare nei nostri confronti. che 
si concludeva così : «Ah, questi dia
voli di giornalisti». 

Fausto Biloslavo 
e Gian Micalessin 

Da "Il Giornate", 3 ottobre 1995 
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P. OTTORINO MAULE 
Un uomo d1 srernnza 

Volendo smtetiz.7.are la vita e la 
morte eroica del P Ottorino Maule, ci 
viene spontaneo citare. "Ogni albero 
si riconosce dal suo frutto. L'uomo 
buono thlc fuori il bene dal buon teso
ro del suo cuore" (Le 6.44-45) Ma 
con altrctlanta spontaneità 'iene da 
completare l'immagine biblica. ag
giungendo "Ogni albero si riconosce 
sì dal suo fmtto .. ma anche dalle sue 
radici!" . La !igura di P. Ottorino deve 
essere vista alla luce anche deUc sue 
origini 

Fami~Iia di \ OC:uioni 

Era nato a Gambellara (Vl). il 
7 aprile 11H 2 Il p<lpà Giuseppe (già 
in ciclo) c la mamnw Maria Assunta. 
qunsi novantcnnc. gli ave,·ano dato 
un<~ profonda fede cristiana' issuta e 
una fnmiglia numerosa. "tirata su 
come si dc, c" In un paese do\ e il 
maggior raccolto dell'almo si chiama 
vendemmia. il Stgnore chiama per sè 
c "coglie con le due mani" in casa di 
Assunta c Giuseppe Maulc. 

11 fratello Ltngt si fa religioso 
dct Padn Somascht Attualmente 
miss10nano nelle Filippine. Delle 
sette sorelle. quattro sono religiose: 
Chiarina c Urbnnina. delle dorotee 
di Vicenza. Giultana c Patrizia. delle 

Domenicane della Beata Imelda. 
Le tre sorelle Amelia. Carmela e 
Bruna, invece sono sposate. Ma dal 
ceppo M aule. P. Ollorino fa in tempo 
a vedere il fiorire della voc;v.ione 
dci nipoti P GIUseppe (attualmente 
in Cina). c Ottavi o. studente savena
no a Desio. 

Missionario 

Fino alla V ginnasio ti P. Otto
rino è allievo del Scnunnrio di Vi
cenza. La sua' ocazionc miss10nan<1 
nnc;cc dalla lettura delle nvistc mis
sionarie. dalle confcrcn7c di missio
nari di passaggio. soprattutto del Sa
veri ano P Canniu.aro c del Combo
niano P. Faré. 
Vi\ c intensamente il momento scel
to Scriveva al P. Maestro il 18 ago
sto 1959: 
"Om1ai mnncano 20 giorni all<l p<lr
tcnza . Tutti i dubbt c inccrtcuc che 
a' evo fino alla !i ne dcii 'anno scola
stico. ormai sono scomparsi e <~ttcn
do con ansi<~ dt poter entrare in no
vi7t<llo e dt in11iarc bene l'anno che 
de'e indtrin ... 1re bene la mia ,·it<l" . 

Soffre anche. ma è risoluto. 
"Sono andato a Vicenza a salutare i 
superiori del scmin<lrio. A dir la vc
ntà mi sono sentito commosso nel 
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partire di là. ma ho pensato che la
scio un luogo per uno migliore. Non 
mi resta che pregare sempre il Si
gnore c la Madonna perché mi illu
minino e mi aiutino a pcrscYcrare 
fino alla fine della mia vita" (al P. 
Maestro. 31 agosto 1959) 

P. Ottorino è determinato e de
ciso. sempre. Ordinato prcsbitero il 
15 ottobre 196 7. consegue la Licen
za in Teologia. con spcctali1.zazione 
in Liturgia, nel 1970. 
Lo stesso anno. con grande gioia 
parte per il Burundi La\ ora a 
Muyange. Rumct.a, Minago e poi 
ancora Rumc1..1 fino nl 1979. quan
do con suo cnonnc sacri fi cio accetta 
l'avvicendamento m Italia. 

Le atth ità in Italia 

E' insegnante c poi superiore 
a Zclarino. per cmque anm. pot è 
eletto Superiore Regionale dell' Ita
lia. ViYc questo scrYit io con grande 
senso di responsabilità c con dctcr
minat.ione. 

La Regione ita li:ma registra ti 
graduale passaggto dalle scuole apo
stoliche ai centri di animattone nus
sionaria c vocationale La situatjo
nc sociaJe e religiosa dcii" Italia sta 
mettendo in crisi quegli ambienti 
tradi tionalmcntc prospcn di voca
/toni Si 'i ve nell' incertcn.a. le case 
dt fomlat.ionc \anno svuotandosì 
E' realmente difficile gestire questa 
nuo\ a situa7tone. cercare non solo il 

rinnovamento delle strutture. ma an
che delle persone, che siano prepa
rate cd entusiaste. disposte a lavora
re in queste condizioni. Qualcuno 
defini sce questi anni come il periodo 
della "dccadcn.1a nell ' impegno mis
sionario voca1ionale. a tutti i livel
li" 

P. Ottorino "tiene duro". per
corre l'Italia da cima a fondo, partc
cipn t~llc programmt~zioni delle co
munità. incontra confratelli, propo
ne. dtscute c qut~lche volta, proprio 
per il suo carattere deciso. incontra 
anche delle opposi1ioni. qualcuno 
sofTre . al suo passaggio! 
Chi lo conosce. sa dclln sua rettitu
dine; del resto ci si meraviglia che, 
dopo una discussione anche accesa. 
ritorni con estrema faci lità alla sere
nità, dtstingucndo sempre la persona 
dal problema 

Comunque. aV\ ici nandosi lo 
scadere del mandato di Superiore 
Regi0mle. scriveva alla Dire7ionc 
Generale. 
"Proprio oggt la liturgia propone il 
discorc;o di Garnaliclc c in questo 
contco;to non ho potuto fare a meno 
di ringraziare ti Signore. che per t<m
ti anni mi ha fatto il dono di dedicar
tnt a "opere di Dio" , quali l'annuncio 
del Vangelo ai non cristiani. il servi
/ IO at frate lli c alla fonna.1ionc. c:o
prattullo In consncrn.1ionc religiosa 
c ti snccrdo7tO Le dtflìcol tà incon
trate. in pt~rti colare quelle dt quc
sl'nnno. so no niente in vista di 



MARTIRIO IN BURUNDI 

questa prospctlh a" (Parma. 7 aprile 
1989). 
E alla' •g•lta d1 n partire per Il Bu
ntndl, scnycancora 
"Dato che confido tanto nella mise
ncoldia d1 Dio. metto tutto nelle Sue 
man1. c nprcndo \Olcnlten il cammi
no per l'Africa. conscnando un ri
cordo fondamentalmente positi\o 
dcglt ann1 trascorsi in Italia( ... ) M1 
sono sentito acc.olto c t~ ma t o dai con
fratelli. ho portato una croce mai 
eccessivamente pcsnntc. mi sento 
arncchito dalle espericr11e fatte.. e 
pronto a riprendere 11 cammino. (a 
P .lucchinclli. l maggro 1990). 

Di nuo\O in Bunmdi 

Nel 199 1 ntorna m Burundi. 
dopo un periodo di aggiornamento a 
Parigi. E' destinato a Buyengero 
L'atti\·ilà apostolica gli impone un rit
mo sostenuto. ma è felice c fiducioso; 
lo scrive lui stesso· 
"Il laYoro non manca c mi tro' o ve
ramente bene C'c sempre l'interro
gativo sull 'avvenire. soprattutto po
li tiCO il prossm1o referendum sulla 
~.:ost itu1ionc. le cle;ion• politiche c 
amministrati\ c. la dernocratiz.7.alio
ne del paese Sono ottimista c credo 
che il tutto sì riso h erà bene. non 
ostantc quanto è successo in no' cm
brc-dlccmbrc Il processo di demo
crat lll.atione contrnua e la popola
lione non ne' uol sapere di viole111.a 
e d1 sangue" (al P Generale. 26 feb
braiO 1992) 

Purtroppo la guerriglia s1 raf
forz .. 't. mettendo sempre pri.l in diffi
coltà r ala moderata d1 ch1 go' erna 
Il Burundi \1a P Ottorino è sempre 
un uomo di speranza 

ScnYCYa Il l' nO\ ernbre l 99-t 
"QUI da no1. a Buycngcro. s1amo 
ancora fortunati Non ostante tutto 
facciamo ti nostro la' oro pastorale c 
ccrchi11 mo di collaborare per In pace 
c la concordia tra le ra;.;c. Racco
mando alle 'ostrc prcghtcrc questo 
popolo" 

Nelle lettere che scri\'C at fa
miliari. accenna si alla gucmgltn. 
alle mort1. ma preferisce sottolinea
re 11 bene che succede nella sun espe
ricnt.'t quohdmna. bene fallo dr soh
darictà e d1 carità sarnaritana "Que
sta matttna sono part1to per portare 
una partoricnte all'ospedale c poi 
sono 11ndato a Kan) inya per la se
conda messa. c per la festa dci raga7-
zi appartenenti al movimento euca
ristico.. La donna di questa mattina 
era al primo parto c l'infermiera 1111 
diceva che il bambino era già morto 
bisogna' n portarla all'ospedale Po
tete Immagi nare se la gente non ci 
'uol bene In Simili occasioni non hn 
nessun'altra posstbihtà se non a \C

mre a bussare del noi" (alla famigh<l . 
l settembre 199'i) 

Fino al martirio 

Ma la situa71one preciptt<l. 
O\ unque. Lo SI a"' erte negli scritti. 
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ma ancor più dalla sua testimonianza 
diretta. quando viene in Italia per il 
Capitolo GeneraJe. nel luglio scorso. 
Tra l'altro. commenta con i confratel
li, dice di aver deciso in cuor suo e di 
fatto. di difendere la verità e la giusti
zia sempre. Probabilmente è stata que
sta sua presa di posizione (denunciò 
soldati Tutsi di aver assassinato codar
damente una decina di giovani Hutu 
innocenti) la causa della vendetta e 
della sua morte. assieme al P. Aldo 
Marchio! e a Catina Gubert. 

I suoi ultimi mesi di vita e di 
apostolato sono imbevuti di sperarv..a 
e di dolore nello stesso tempo Mentre 
sogna la riconciliazione e la pace fi
nalmente possibili. è costretto dagli 
avvenimenti quotidiani a fare i conti 
con la violenza e la morte. Ma rimane 
sicuro al suo posto. Sono tutti d' accor
do di restare vicino alla gente. Una 
testimoniaw..a, sempre di P. Ottorino, 
vale per tutte ed è sufficiente per spie
gare che il suo martirio é stato un 
dono, Uflc'l gra7ja di Dio. E' lui stesso 
a riferire quanto segue: 

"In marzo, in un momento particola
re di tensione e di pericolo. il gover
no italiano ci invitava a rientrare in 
patria. Alla radio del Burundi aveva
no parlato di questo invito. Immagi
nate l'allarme che la notizia aveva 
portato tra la nostra gente. Un ragaz
zo rni ha chiesto: "E' vero che ve ne 
andate?". Gli ho risposto: "Noi ab
biamo deciso di restare con voi!" 
Dovreste aver visto il sorriso e la 
gioia sul suo volto!" (Voce dci Beri 
ci, 30 luglio 1995). 
P. Ottorino. con P. aldo e Catina, è 
rimasto fino al martirio. 

Padre, mandi altri missionari 

A Gambellara. poco prima del
la concelebra7jone in rico rdo di P. 
Ottorino. mamma Maria Assunta. 
diceva a P. Eduardo Garcia. Vicario 
Generale: "Padre. dica al Padre Ge
nerale, che mandi altri mir;s ionari al 
posto di mio figlio Ottorino!". 

P Renato Trevisan sx 

QUEl FRATELLI COCCIUTI 
COSÌ LI RICORDO 

Li ho incontrati e ho parlato a 
lungo con loro poche settimane fa 
a Bujumbura. In quei giorni i Save
riani del Burundi celebravano la 

loro assemblea annuale. C 'erano tut
ti. Il titolo era provocatorio: «Perché 
restare?». 
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Dietro questa domanda c'era 
la loro storia. Molti di loro avevano 
sulle spalle anni di Burundi. Alcuni 
erano stati espulsi dal Paese ai tempi 
del dittatore Bagaza. Poi, cambiato 
il governo. erano tornati . Avevano 
vissuto, ma era stata una breve pa
rentesi. l'euforia del miracolo bu
rundese. quando erano state fatte le 
prime elezioni e si era insedi11to un 
governo ele tto dalla gente. Poi. di 
nuovo. l'inferno. Il colpo di stato . Il 
ritorno dell'odio c delle lotte etni
che. La guerra. 

Non si contano ormai più gli 
anni in cui in Burundi regna la vio
lenza: la guerra è ormai compagna 
abituale di 'ita. Una guerra che at
traversa anche le comunit1 cristiane, 
che entra dentro a chi è costretto a 
vivcrla e subir! a Si respirava questa 
tensione durante l'assemblea. In 
ogni conversa;ione. !n ogni momen
to di dialogo c di incontro. Una ten
sione che entrava anche in chiesa e 
diveniva preghiera durante le cele
brazioni. 
Chi ormai da anni vive in un mondo 
di violenza; chi è costreuo ogni gior
no. ogni settimana, ogni mese a do
ver seppellire morti, curare feriti. a 
inseguire per aiutarli. gli sfollati che 
fuggono braccati dall'esercito. ad un 
certo punto non è più capace di pen
sare ad altro. 

Chi guarda da fuori fa fatica a 
capire. Facevo fatica in quei giorni a 
comprendere la loro fissazione, il 

loro tornare co ntinuame nte nelle 
conversaJioni sui fatti di violenza e 
di morte di cui erano stati testimoni. 

Perché restare 

Ne parlai con padre Ottorino . 
La sua risposta mi colpi : «E' vero. 
Una sana igiene mentale consiglie
rebbe ogni tanto di stélccarc la spina. 
di uscire dal Paese e per un po' di 
tempo pensare ad altro. Ma come si 
fa? Loro non possono pcrmctterselo. 
Perché dovremmo pcrmcttcrcclo 
noi?». 
Padre Ottorino era fatto così. Appa
riva timido e schivo. ma era cocciuto 
nelle sue com·inzioni . All'inizio 
dell'assemblea aveva contestato il 
titolo: «E' sbag liato mettere il punto 
interrogativo : "perché restare?". 
Non dobbiélmo mettere in discussio
ne se restare. ma solamente in che 
modo restare». 
Poi Padre Aldo c Padre Ottorino era
no tornati nella loro missione a 
Buyengero. La loro attività. dopo 
che avevano costruito dal nulla la 
parrocchia, era ormai tutta dedita al 
ministero della riconciliazione. 

Un laboratorio di convivenza 

Buyengero era solo parzial
mente toccata dalla violenza. Poteva 
d1ventare un laboratorio di convi
venz.a. Pochi giorni dopo. in uno dci 
frequenti collegamenti via radio. ho 
ascoltato Padre Ottorino raccontare 
entusiasta l'esperienza riuscita di tre 
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giorni di com·ivenza a cui avevano 
partecipato ottanta giovani. tra Hutu 
e Tutsi . Era la loro sfida . Essere pre
senti loro stranieri . fi gli di una cul
tura tutta diversa. che avevano dovu
to studiare a lungo per apprendere 
una lingua difficile come il Kinmdi 
per dire con la ,·ita che è possibile cd 
è bello vivere insieme. 
L'ave\ a capito Cali na Gubert . Una 
donna an.~: i ana colpita dal mal d'A
frica. Era stata volontaria in un pro
getto di coopcra;;ionc. Poi. una volta 
andata in pensione. aveva deciso di 
tornare. 

Epopea missionaria 

Certo ora dopo questa trage
dia, è giusto interrogarsi. Quella del 
Burundi è ormai una tragedia senza 
fi ne. La guerra etnica in un Paese a 
maggioranza cattolica sembra met-

terc in c risi tuttél l'epopea missionél
ria. Vescovi, sacerdoti c religiosi che 
perseguono il dialogo sono conti
nuamente minélcciati di morte. Si 
\'ivc nell'intimida7ione. 
Ma forse sta proprio qui il grande 
paradosso della missione. Nel voler 
restare a condividere gioie, speran
?C. tristcn.e e angosce della gente a 
cui si è stati mandati. Anche quando 
è pericoloso. Anche se tu tto sembra 
congiurare contro 

E' per questo che hanno deciso 
di seppellir! i lì dove sono stati assas
sinati. Un atto estremo di cocciutag
gine missionaria. E' vero. Per i mis
s ion<~ri non è mai in discussione se 
restare, ma solo come restare. 

Eugenio Mefandri 
Da "Il Mattino", 2 ottobre 1995 

COME SONO STATI UCCISI 

Carissimi Confratelli savcria
m vorrei provare a fare una descri
' ione, per quanto imperfetta e som
maria. di quanto visto e sentito sul 
mart irio dci nostri PP. Ottorino ed 
Aldo e di Catma, volontaria per 20 
anni in Africa. di cui l l in Burundi . 

Sabato 30 settembre alle 6.-l5: 
è già notte da poco più di un quarto 
d ·ora. Degli spnri allél missione di 

Buycngero. a 1800 metri di altitudi
ne. in diocesi di Bururi. Missione 
iniziata da soli cinque anni . 

Versione militare 

Il Tenente interrogato da me 
di sse. 
- "Siamo subito sali ti. Alle sette ab
biamo circondato la missione . Ab
biamo battuto alla porta. Nessuna 
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risposta. Siamo entrati: era aperto . 
Abbiamo visto la tragica realtà dei 
tre cadaveri. Siamo usciti. Abbiamo 
interrogato a lungo una donna che 
poi abbiamo scoperto che era una 
paz7..a ... ". 

A che ora avete comunicato 
l'accaduto ai vostri Superiori? 
- "Alle ore 9 della notte" . 
Ho saputo che avete avvertito l'am
ministratore generale comunale solo 
alle l J. dopo ben quattro ore. Come 
mai se lui è il primo responsabile 
della zona? 
-"Abbiamo impiegato molto tempo 
per l'inchiesta alla pazza. Eppoi. 
data l'insicurezza esistente abbiamo 
percorso il chilometro che separa la 
nostra postatione dalla missione in 
un'ora ad andare e un 'ora a tornare 
camminando a quattro gambe!" 
Come mai all 'a mministratore non 
avete detto chiaramente che erano i 
Padri che erano morti c Catina? 
- "Ho im·iato dci miei subaltcrni, 
non sono stato io". 

Le Suore 

Da aggiungere · alle sorelle 
Suore della Misericordia di Savona 
che sono lì da un anno e che sono in 
buonissima rclat.ione con i militari. 
non hanno detto nulla La sorella 
Angelica (argentina) che era sola 
alla casa delle Suore. I"ha saputo 
solo al mattino alle 7.00 da una ra
gazt.a 'icina dt casa. E ' corsa a Yc
dcrc. Disperata è partita in macchina 

per andMe a Bururi a portare la do
lorosissima notizta. Da lì. per telefo
no, a Bujumbura; I'allam1e. P. Ser
gio Marchctto è venuto di fretta a 
cercarmi su una collina con una so
rella benedettina ospite a Buja e così 
pure P. Bcpi Dc Cillill. 

La gente 

Ciò che la gente ha già detto c 
testimoniato. con nomi e cognomi di 
chi è testimone di questa dcposll.io
ne fatlll dinant.i al sind(JCO. 
Tre militari sono saliti alle ore 6.30. 
Per strada hanno incrociato una per
sona giovane e poi.' ici no lilla mis
Stonc. un'altrn. Entrambi poi hanno 
sentito gli spari successivi. 
Un'altra persona ha spiato per la 
porta scmichiusa e ha 'i sto i tre in 
uniforme scendere lesti verso Il! bao;e 
con il botttno . Al mattino un tutsi. di 
cui sappiamo nome e cognome. ha 
trovato due banconote da 5.000 fran
chi burundesi c altre di piccolo ta
glio sono state raccolte da altri e 
consegnate all'amministratore; era
no sulla strada che scende dalla mis
sione verso la postat.ionc (militare) 
c verso il mercato. 

l Sa,criani 

Come t~bbiamo trovato noi la 
scena. C'erano molti soldati intorno 
alla missione. e poca gente Mo lte 
autorità ci\·ili della Provincia . L<1 
scena è indimcntict~bilc : i tre cada
veri quasi in fila nel st~lonc della 
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missione: prima P. Aldo, subito 
dopo P. Ottorino. e dietro Catina. 
Quasi tutti c tre nella stessa posizio
ne supina. Tutti e tre in un lago di 
sangue e con lo squarcio della pal
lottola alla testa (Catina anche al 
cuore). I colp1 'isibili sul muro sono 
tutti ad una altezza di meno di un 
metro. Esperti della sicureua belga 
che erano con noi. hanno dcdouo 
che li avessero f<1tti inginocchiare c 
poi hanno sp<~rato. A quell'ora i Pél
dri erano nelle proprie camere: dal 
breviario francese abbiamo visto 
che avevano già recitato il Vespro in 
chiesa. come d 'abitudine. verso le 
17JO. 
C'<~tina era in cucina perché fortuna
tamente il domestico non cm in casa. 
Li avrebbero riuniti nel salone e as
sassinati. Le cartucce sono state pre
se dai militan. 

Non c'erano mai stati ladri 

Dopo un po · di nccrca abbi<~
mo costatato che ave\'ano rubato da 
P Aldo i soldi (pochi) che hanno 
tro' ato buttata via la roba per lél 
messa sul letto. per prendere il suo 
1.ainetto nuoYO c mctten•1 la refurti
' a Hanno preso la sua md1olina 
nuova e quella del refettorio. 

Poi da P. Ottorino · tutto il dc
naro nel cassetto della seri' ani a. po
teva essere abbastan;a consistente 
dato che ogni g1omo SI 'cndevano le 
lamiere per la gente. a prcao imbat
tibile. per aiutarli Hanno mbato la 

cinepresa regalatami dalla sorella 
del defunto P F10re, m1crofoni cd 
altre cose. come scopriremo in se
guito. dopo un più attento controllo. 
Non hanno scassato nulla. Non ave
vamo cassaforte Fin dall'inizio, non 
a' eva m o alcun guardiano per la not
te. Non c'erano mm stati i ladri 

l a>rcparativi per la sepoltura 

l cadaveri sono stnti composti 
con tantissimo amore da Angelica e 
S1h ana. Sorelle della Miscncord1a c 
dalle due benedettine dovute scap
pare dalla loro missione d1 Kabulan
tu\\a per i continui combattimenti e 
scontri sul posto. Era la domenica 
pomeriggio. Le bare sono arrivate da 
Bttiumbura con il P Bcpi Dc C'illia 
solo il lunedì pomeriggio Nel frat
tempo le salme sono rimaste distese 
per terra nel salone dO\ c cm no stati 
trucidati. Solo un gruppo di J0-15 
opcra1 hutu. benevoli. sono "cnuti a 
scav;~re la grande fossn comune . 
unica (dove poi si è costmito il muro 
d1' 1sorio tra le tre tombe) posta da
vanti al campanile. a fianco della 
chiesa. nel luogo più 'isibilc 

Nessun catechista. nessun can
tore per preparare la Messa del g1omo 
seguente. La desolazione c tanta tri
stc7.za 

Il funerale 

Ma il giorno del funerale, se la 
gente era poca airini7iO. poi i cortei 
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di macchine hanno fatto venire la 
gente in folla ed è stato il trionfo. 

La prescn t..a massiccia dei rap
presentanti. in Burundi. dei diversi 
Paesi e rarrivo del Presidente della 
Repubblica sono stati un dono gran
dissimo e tanto tanto significativo. 
Nella grande tristc7.1.a della tragedia 
indicibile che ci ha colpito. la cele
brazione del funerale che ci ha mera
vigliato. consolato c sostenuto: un 
trionfo meraviglioso. una manifesta
zione di fraternità , di solidarietà di 
comunione universale. Tutte le am
basciate. i consolati. la UE, ccc. si 
sono dati tutti appuntamento per mo
str-are forte questa solidarietà prote
sta e grido di speran7..a. 

Ma con loro. tutto un affiuirc 
di Fax. di telefonate c tanta tanta 
preghiera c sofferenza assieme. e la
crime e spcral17..a. grazie al miracolo 
del mistero pasquale che trasforma 
il pianto in tcncreua c la sofferenza 
in resurre7.ione. 
Siamo contenti di potervi annuncia-

re che il nostro Confratello P. Quer
zanj ha filmato tanto e ne uscirà una 
video-cassetta che sarà certamente 
un documento meraviglioso che mo
stra il trionfo di cui parlavo sopra. 

L'omelia che ho chiesto di po
ter fare in kirundi. mi è cost:~ta tanto 
per voler osare e non esagerare. per 
non nascondere la verità. almeno in 
parte. Mi è stata chiesta da tantissimi 
abbés c Religiose. Credo ;~bbi;~ do
nato intensità all'insieme. La pre
senza tanto numerosa dei nostri fra
telli dello Zrurc è stata molto bella 
ed incoraggiante Li ringm7iél mo 
con tutti coloro che ci hanno seguiti 
spiritualmente. 

Ora nella parrocchia c'è il Vi
cario Generale della Diocesi c noi 
pensiamo di decidere nella prossima 
assemblea del l 2 ottobre, all'arrivo 
dei due PP. Lanaro. chi andrà a con
tinuare la Missione. 

P Modesto Todeschi sx 

OMELIA DEL P. TODESCHI Al FUNERALI 

Matteo 27,32-54: 
La morte di Cristo 

Fratelli , nel Vangelo il centu
rione esclama. dopo aver visto Cri
sto morto in croce: "Davvero costui 

è il F1glio d1 Dio". Noi, davanti a l P. 
Ottorino. P Aldo e Catina. possiamo 
con il centurione egualmente dire: 
"Davvero questi nostri fratelli eque
sta sorella. uccisi come Cristo dal
l"odio, sono veri figli di Dio. E con 
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loro gli altri dicci sacerdoti trucid<1ti 
da poco tn Burundi. Ora sono dodici. 
come gli apostoli". Tutti testimoni 
della ri surrezione di Cristo . 

Rom 12, 14-21 : Perdonate, 
lasciate a Dio la vcndct1a 

Fratelli. nell a prima le ttura 
Paolo porge questo invito. quasi un 
o rdine: "Non rendete a nessuno male 
per male. Benedi te. non maledite!" 
Al P. Ottorino. al P. Aldo e a Catina. 
come gli esperti hanno potuto dedur
re da dtvers i e lementi , gli uccisori 
hanno sparato all i! testa dopo averli 
fatti inginocchiarc. Lo hanno fatto 
per umil iarli. ma per noi. nella fede. 
quell'atteggiamento. come per il 
primo martire Stefano. è segno d i 
preghiera e i m oca .lione di perdono 
per gli assas"ini Si, perché capisca
no, si convertano al rispetto della 
persomt e di Dio . Come Cristo dalla 
croce, quella croce posta sulle loro 
bare. la stessa csclama7ione: "Padre. 
perdona loro: non sanno quello che 
fanno". 

D' altra parte. lo stesso D•o di 
misericordia. nella prima lettura ci 
dice · "Non fatevt giusti t.ia da 'oi 
stessi. carissimi. ma lilsciilte fare al
l'ira di' ina Sta sc ritto tnfatti · "A mc 
la vendetta, sono 10 che ricambierò 
come ciascuno SI merita!" . Davvero 
Dio difende i suoi! Difende il povero 
c l' indifeso. difende i suoi profe ti 

Anche se la radio potesse far 

ingoiare calu nnie sfacciate. non si 
potrà ingannare o d<1rla da bere a 
Dio. Non si può pretendere di con
fondere Dio . Sì. fratelli. il nostro 
Dio è un Dio che non si può prendere 
in g1ro. né farlo passare per "fesso". 
Un proverbio kirundi afferma: "Dio 
si vendica in silenzio" ! E in Italia un 
altro proverbio dice: "Il diavolo ti 
insegna a fare la pentola, ma non il 
coperchio". E ancora in kirundi ci si 
consola di ce ndo : "La men?ogna 
dura un istante. non un anno"! 
Presto o tardi la verità apparirà 
splendente alla luce de l sole. 

Per i gravi avvenimenti del no
vembre 1994 ( il 14-15), per le quin
dici vittime innocenti c per le calun
nie ignominiose lanciate contro il P 
O ttorino (perché aveva difeso la ve
ri tà), ncssumt inchiesta è seguita. 
Noi avevamo apertamente denun
ciato l'ingi usti zia. Si è temuto il 
confronto: la 'crità fa male. Non ci 
a,·ete permesso di difenderci contro 
quelle calunnie Non sappiamo se 
questa volta avrà luogo un ' inchie
sta, perché se qualcuno osa parlare 
rischia di essere fatto fuo ri . Ma noi 
la chiediamo con foTla a nome di 
tutta la Congrcga?ione dci Missio
nari Savcriani. Anche se non anc
nissc. è certo che l'inchiesta di Dio 
è già fatta c sicura. 

In tcr;o luogo· la mamma del 
P. Ottorino è ancora viva Fra i suoi 
ben otto figli. 4 fi glie sono diventate 
suo re e due sono i consacrati. tra cui 
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il P. Ottorino Due sono sposati. E ' 
lei che ha voluto offrire la somma 
non indifferente per l'acquisto delle 
due statue della Madonna c del gran
de Crocefisso. Ora quel crocefisso è 
suo figlio c Ici, eone Maria. perdona 
ai piedi della c roce. La Comunità 
cristiana del paese di origine del P. 
Ottorino. Gambellara. in occasione 
del 25.mo di sacerdozio del P. Otto
rino ha voluto offrire le tre campane, 
come del resto è stato scolpito sulle 
campane stesse. L'odio non può can
cellare tutto ciò. 

Le famiglie del P. Aldo c di 
Catina avrebbero chiesto che le sal
me fossero trasportate in Italia . Noi 
Missionari abbiamo insistito affin
ché restassero qui . Le famig lie han
no accettato. Le ringraziamo. "Se il 
grano di frumento non muore. rim<l
nc solo, se muore, allora porta molto 
frutto" (Gv. 12,24 ). 

Si, essi resteranno qui : sono i 

"nostri martiri": è una pre7josa ric
che/l.a-dono di Dio Che siano as
sieme a tante altre vittime innocenti. 
conosciute cd ignote. di cui si è par
lato alla radio o no: giornalisti . coo
pcmtori stranieri, ecc. simbolo di 
sperawa . Sono unii grande fo lla di 
santi. Che il loro grido arrivi a Dio. 
Grido che vogliamo ascoltare: e che 
è questo ;tnnuncio : "In Bunmdi Iii 
vittoria sarà dell'amore, non dell 'o
dio! La vittoria sarà della fmternità 
e della condivis ione, non della di
scrimina?ionc: la vittoriil è di Cristo 
c non del demonio c degli assassini". 

Vi supplico : non lasciate che 
tutto il sangue \ crsato cadi! inutil
mente. Mettiamo lo nel calice di Cri
sto con il Suo Sangue. Che porti 
pace c rinnovi la speranta. 
La Madonna, Regina dciii! Pace . 
preghi per noi. 

P Modesto Todeschi sx 

COMUNICATO UFFICIALE DELLA DG 

Sabato 30 Settembre 1995. 
presumibilmcnte alle ore 19.00 ve
nh·ano assassnwti nella casa della 
missione cnttol i ca di Buycngero 
(Dioccst di Rururi . Burundi) i PP. 
Saveriam Maulc Ottorino e Mar
chio! P. Aldo c la volontaria laica 
Gubert Caterina. Da anni essi lavo-

ravano in Burundi per "alleviare sof
ferenze, cercare di distribuire spe
ranza. dire che è ancora possibile la 
riconcilia7.ionc. il perdono, il vivere 
insieme" (Da una lettera di P. Mau
le). Il grave episodio è un frutto ama
ro del clima di' iolenJ ... 1 che. a partire 
dal colpo di stato del 21 Ottobre 
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1993. ha già causato un gran numero 
di vtttime innocenti tra le quali non 
pochi catechisti, sacerdoti, religiosi 
c religiose locali. Purtroppo di molti 
di questi fatti di sangue finora non si 
sono individuate le responsabilità. 

1 Missione~ri Se~veriani chiedo
no alle e~uto rità loce~ l i , a quelle ite~lie~
nc. c Cl chi regge le sorti della Comu
nità interne~7ione~lc. ognuno nel suo 
e~mbito. di e~doperarsi perché un ' in
chiesta rigorosa individui le respon
sabi lità in modo che queste morti 
non si;mo inutili e possano de~re co
raggio a tutti coloro che operano per 

la costruzione di un Burundi in pace: 
domandano che nelle sedi appro
priate si faccia ogni sforzo possibile 
per favorire il dialogo tra tutti i Ba
rundi : propongono, in particolare. 
l' invio di osservatori internazionali 
e la convocatjone di una conferenza 
di pace nella regione. 

1 missionari Savcriani espri
mono il loro più vivo ringraziamen
to per tutte le attcsta7Joni di so lida
rietà ricevute. 

P Eduardo Garcia, Vie. Gen. 

CRONISTORIA 

l Ottohre 1995. ore 7,05: Una 
telefonata di P. Marano annuncia 
CiliCI DG la morte dei confre~telli. uc
cisi a Buyengero la sere~ precedente 
verso le 18.45 ora locale. 1 cadaveri 
sono stati scoperti solo ru mnttino 
alle 7.00 (6.00 ora italiana). 

ore 9, 00: Partono per il Bu) cn
gero P. Modesto e P. Dc Cillia con il 
Console ltnlinno. le autorità dell ' Am
bascia ti! Belgi!. il segretario della 
Nunziatura c la dottoressa Marchcl
lo . Prime~ di partire decidono che i 
corpi vengano sepolti in Burundi. 

Ore l O. 00: Radio e televisione 
diffondono la notizia in Italia. l fa
miliari sono stati appena avvcrttti. 

Ore l 3. 22: 11 primo messaggio 
di cordoglio è quello della signora 
Agnelli, ministro degli esteri. 

Ore /3.30: Tutti i telegiornali 
aprono con questa notit.ia. Per tutto 
il giorno è un susseguirsi di messag
gi e di giornalisti sia della stampa 
che delle tele,·tsioni (TMC e TG4). 

Ore 17.00: Tutti l Sa\ eri ani e 
le Saveriane presenti a Roma si ra
dunano nella cappella della casa ge
neralizia per pregare. 

Ore 17.30: Di ritorno da 
Buyengero P. Dc Ci llia ci comunica 
che sembra si tratti di una vera ese
cut.ione: fatti inginocchiarc e poi 
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giustiziati con un colpo alla testa. 

Ore /8,43 · Telegramma del P. 
Generale dci Gesuiti. P. Kolvc n
bach. 

Ore 20.00: Primo posto alla 
notizia e ampio spazio in tutti i tele
g iornali della sera . Apprezzabile so
prattutto il scrvit.io del TG ! . 

Lunedi 2 Otto hre: Si susse
guono i messaggi di partecipazione 
di tante Persone. Tra gl i altri. il Pre
sidente del Consiglio Lamberto 
Dini. il Sen. Giulio Andreotti , L' On. 
Bertinolti, il Card. Tomko, i Supe
riori di tanti Istituti missionari. Al
cuni privati cilladini portano fiori . 

Ore 13. 25: Messaggio del 
Santo Padre. 

Ore 20.-15: il Presidente della 
Repubblica Ital iana O. L. Scalfaro fa 
una lunga telefonata alla DG. 

Presidente di turno del Consiglio di 
Sicureu.a, condann,.1 davanli al me
desimo Consiglio le ucci sioni di 
Bu) engero. Riprende nella sua di 
chiarazione gran parte del comuni
cato ufficiale della DG l membri del 
Consiglio di sicurca.a si associano. 

Ore 19.00: A Gambellara. pae
se di P. Maule. S. Messa in ricordo 
dci martiri . Presiede Mons Bubudi
ra. vescovo di Bururi. arrivalo in 
mattinata da Bruxelles. Al suo fian
co Mons. Giovanni Gal.7.a c il Vica
rio Generale della diocesi d i Vicen
za. 

Aferco/edi 4 o ttohre , ore 
l 5. 00: S. Messa a Fiera di Primiero 

Ore 20.30: S. Messa a Udine . 
(per la DG hanno partecipato a tutte 
queste messe 1 PP. E. Garcia c Trevi
san). 

Sahnto e domenica 7 - 9 ottobn>: 
A Parma. Udine, Venezia. Piacenza 

Ore 22.00: Comunicato uffi- e Roma si o rganizzano celebrazioni 
ciale della DG. con la partecipaLione del vescovo 

della città. 
Martedi 3 ottobre: Continuano 

ad arrivare messaggi 

Ore 11,00 ( 10.00 in B U) : Ini
ziano i fune rali dei confratelli a 
Buyengero 

In ~iornata: L' ambasciatore 
italiano aii'ONU Fu lei. in qualità di 

NB. E' questa una breve croni
storia di come l'uccisione dei nostri 
confratelli è stata v issuta, a partire 
dalla Casa Generalizia, nei primi 
giorni . In modi diversi, in tutte le 
Regioni Savcriane sono stati ricor
dati i nostri martiri. 
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MESSAGGI 

Molti messaggi sono giunti alla DG. 
Dopo 11 messaggio del Papa, ne tra
scnvinmo alcuni tra i più sign(fìcativi. 

Giovanni Paolo Il 

Sommo Pontefice appresa dolo
rosa noti;ja uccisione in Burunili due 
Missionari Saveriani e loro collabora
trice esprime vivo cordoglio a Lei 
Confratelli fam1liéHi e fedeli tutti che 
piangono turbati per barbMa uccisio
ne loro stima ti predicatori del Vangc.o 
c operatori di carità c mentre con in
tensa preghiera raccomru1da a Cristo 
sacerdote c nostro Redentore anime 
elette dei cari defunti in' oca conforto 
per quanti li amarono c esorta a ricor
dare promesse co ntenute nelle supre
me certene della fede per quanti pre
dicano la Parola d1vina. 
Con tali sentimenti c con fiduciosa 
speranza che ritorni nella t cm del Bu
mndi una pace fondata sulla giustizia 
c sulla riconciliujonc Sua Santità i m
parte speciale Bcncd11ionc Apostoli
ca 

Cardinale Angelo Sodano 
Segretario di Stato di S. S. 

Congregazione per 
I'Enngeli:aazione dci Popoli 

Nell'apprendere dolorosa no-

ti;ia tragica scomparsa dei Padri Ot
torino Maule e Aldo Marchio! e Si
gnorina Caterina Gubert questa 
Congregazione è vicina a tutti i Mis
sionari Savcriani nel loro do lore 
porge sentite condoglianze anche ai 
familiari degli scomparsi assicura 
particolari suffragi auspica che il 
loro sacrificio ottenga dal Signore il 
dono della pace e della concordia nel 
martoriato Burundi. 

Cardinale Josef Tomko, Pref. 
Arciv. Giuseppe Uhac, Segret. 

Presidenza della 
Repubblica del Burundi 

C'est a\'ec une vive émotion 
quc Son Excellence Monsicur Syl
,·cstre Ntibantunganya, Président de 
lél Républiquc, a appris la mort dans l· 
des conditions non cncore préc1scs 
de trois rcssortissants ltalicns dont 
dcux missionnaires et une lai·que. 
Le Président dc la République pré
sentc scs sentimcnts de condoléan-
ccs Ics plus attristécs aux familles 
éprouvécs, au Gouvemcment et au 
Peuple ltalicns, à la Paroissc dc 
Buyengero. à J'Eveché dc Bumri 
ainsi qu'à J'Eglisc Catholique du 
Bumndi dans son ensemblc. 
La Présidence de la République sai
SII l'occasion pour dénoncer et con-
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damncr vigoureusement Ics comman
ditaires et l es exécutants de celte igno
ble action. 
Elle encourage toutes Ics pcrsonnes 
éprises de paix, dc sécurité pour tous 
et de coopération cntre Ics pcuplcs à 
ne pas cédcr dcvant Ics dcstabilisa
teurs et Ics criminels qui continuent 
dc scmer la désolat1on dans notre 
Pays. 
Fait à Bujumbura, le 2 Octobre 1995. 

Pierre Claver Ndayicariye 
Porte-parole de la Présidence 

de la République du Burundi 

Presidente dcUa Repubblica Italiana 

Desidero farle pervenire i sen
timenti del più profondo cordoglio 
per il barbaro assassinio di due sa
cerdoti e dt una volontaria laica im
pegnati ad offrire una eroica testi
monain:z..a di solidarietà cristiana ed 
umana in Burundi. 
E" un delitto tanto piu esecrabile in 
quanto ha stroncato vite innocenti 
spese soltanto per la difesa dei valori 
c dei diritti della persona umana e 
per l ' affermazione de lla pacifica 
com ivcnza tra le opposte etnie al 
fine di evitare il ripetersi di tragedie 
che hanno insanguinato così tragica
mente regioni vicine. 
Con questi sentimenti mi unisco ai 
familiari delle vittime c a tutti i con
fratelli nella preghiera 

Oscar Luigi Scalfaro 
Presidente della Rep. Italiana 

Presidente del Consiglio Italiano 

Reverendissimo Padre profon
damente colpito da efferato assassi
nio Padri Saveriani missionari c no
stra volontaria in Burundi. esprimo 
a Ici c, per suo cortese tramite ai 
fa mi li ari delle v ittime. vi vissi mo 
cordoglio del Governo e mio perso
nale, assieme a sentimenti solidaric
ta ' per esemplare tcstimoniam..a di 
gencrosita ·c dedizione svolta da no
stri missionari in favore di quelle 
martoriate popola7ioni. 

Lamberto Dini 
Presidente Cons. Min. d'Italia 

Ambasciatore del Burundi a Roma 

Révércnd Père. suite à J'igno
ble massacrc à Buyengero (Burundi) 
d es Révércnds Pères Maulc Ottorino 
et Aldo Marchio! ainsi que de la 
volontaire lalque Katina Gubcrt qui 
était à lcurs còtés, je vous prie de 
reccvoir Ics condoléanccs Ics plus 
attristécs dc I'Ambassadc dc la Ré
publiquc du Burundi à Rome et dc 
moi-mcmc. 
A travers la préscnte. je voudrais 
préscnter égalcmcnt Ics condoléan
ccs Ics plus émucs à lcurs famillcs 
avec lcsquclles nous partagcons la 
souiTrancc. 
Jc voudrais saisir ccttc occasion 
pour dcmandcr a v otre Communauté 
de continucr à prier pour notre pays 
et à aidcr notre peuple. pour que le 
sang dcs innocents qui est réguliè rc-
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ment vcrsé. serve dc sève pour un 
dialoguc sincère et une véritable ré
conciliation dc tous Ics Burundais. 
Veuille7 agrécr. Révérend Père, Ics 
assuranccs dc ma haute considéra
tion. 

Colone/ Jean B. Mbonyingingo 
Ambassadeur du Burundi 

Mons. Simon Ntamwana 

«Ciò che è accaduto è uno dei 
risultélti del caos in cui vive il Burundi. 
Chi ha commesso questo atto odioso 
è scn1."altro contro la verità c il dialo
go c vuole colpire la Chiesa che da 
sempre condanna i crimini. siano essi 
commessi dai Tutsi o dagli HutU>>. E' 
quanto ha dichiarato il Vescovo di Bu
jumbura. Mons. Simon Ntamwana. 
contattato in Gcrmatùa. Il Presulc ha 
espresso costernazione per l 'uccisio
ne dei tre italiani «che con eroismo e 
coraggio testimoniavano il loro servi
ziml in favore delle popolaL.ioni locali . 
Secondo il Vescovo di Bujumbura è 
molto probabile che ora i gruppi rivali 
si accusino a ,·icenda del massacro. 
«Ma i co lpevoli. ha sottolineato 
Mons. Ntamwana, vanno ricercati tra 
coloro che non , ·ogliono partecipare 
alla conferenza interna7jonalc deii'O
nw>. che doncbbc indicare i respon
sabili del colpo di stato del 21 ottobre 
1993 e dci massacri che ne seguirono. 

Da "Osservatore Romano", 
3 ottobre 1995 

Mons. Bududira 

Chers Frèrcs et Soeurs rassem
blés dans cette église. 
Les actes ignominieux qui ont été 
perpetrés dans celte Paroisse de 
Buyengero c·c t le sommet des cala
mités rnonstrueuses que notre Pays 
conna'ìt. 

L'assassinai des Pères Ottori
no Maule. de Aldo Marchio! et de 
Madcmoisclle Gubert C atina est une 
véritable honte. c'est un actc qui 
pcut attircr la malédiction sur ccux 
qui agissent sous des mobiles dc hai
ne. 
Mais, nous ne tombons pas dans le 
piège dc la hainc et de la division; 
Ics Pères Maule et Marchio! nous 
ont toujours défendu de suivre la 
voic dc la confrontation. 
Jc vous invite plutòt à prier Dieu 
notre Père afin quc nous puissions 
imiter l'cxcmplc dc nos amis qui 
vicnncnt d'ctre massacrés sur notre 
terre. Imitons-les dans kur généro
sité qui Ics poussait à se sacrificr 
pour tous et dans lcur action dc fai re 
rcncontrer tous commc des frèrcs. 

Prions Dieu Tout Puissant afin 
qu'll détoumc Ics Burundais dcs ac
tcs dc méchanccté et du cri me contre 
la vie humaine. 
Pcndant que vous ètes rassemblés 
pour accompagncrOttorino, Aldo et 
Catina par votre prière. je préscntc 
mcs sympathies à leurs parents. aux 
amss et à 'ous tous Ics chréticns de 
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Buyengero. 
Je remercie en méme temps Père 
Ottorino, Père Aldo et Mademoisel
le Catina pour avoir accepté de col
laborcr avec moi, pendant plusieurs 
années. dans la Mission du Diocèse 
de Bumri. 

+ Bernard Bududira 
Vescovo di Bururi 

Amministratore Comunale 
di Buycngcro 

C'est avcc constcrnation, 
amertume et désolation inoui'es que 
nous avons appris l 'assassinar igno
ble et sauvagc dc deux Pèrcs Xavé
ricns Ottorino Maule et Aldo Mar
chio! ainsi quc d'une lai'que Carina 
dans la soirée du 30/9/1995. La po
pulation dc la commune de Buycn
gero ainsi quc la communauté chré
ticnnc tant protestante que catholi
que reconnalt cn le Pèrc Ottorino un 
véritable apòtre de Dieu qui concréti
sait scs parolcs cn acl es obscrvables à 
travers ses ocuvrcs. TI a su élargir le 
cerete des chrétiens cn multipliant 
Ics égliscs au grand maximum et Ics 
motivcr à la foi co mmc c'étaitle cas 
dans le tcmps, quand la parole de 
Dicu n'était pas encore blasphémée 
par dcs inscnsés. Il aura en outre été 
le plus grand artisan du dévcloppc
mcnt quc notre Commune ai t connu: 
cn témoignent Ics infrastmctures 
qu'il aura mises en piace durant Ics 
deux a1mécs qu ' il vieni de passcr. 
Les chréticns de la paroisse de Ru-

meza le connaissent de mème. 
Le Père Aldo. malgré le poids de 
l'age, n'étaitjamais gené de parcou
rir les montagnes prèchant la bonnc 
nouvclle et cela lui a conféré si vite 
un très grand bon rcnom. 
Quant à Katina. toujours au scrvice 
de l<~ population. cn lui procurant cc 
dont elle ava i t bcsoin à très bo n mar
ché et en l'assistant dans la prièrc. 
elle incarnai! la sagessc d'une bonnc 
mère. 

A considérer Ics propos diffa
matoires qui ont été lancés à l'cn
droit du Père Ottorino. tout au long 
de l'année surtout en période dcs 
criscs, sa mori était prévisible et de 
temps en tcmps il le présentélil quand 
il disait: "Si je mcurs, il faut que jc 
sois cnterré à Buyengcro" Scs com
pagnons vcrs le trépas ne sont que 
des victimes d 'une tragédie qui ne 
lcur était péls principalcmcnt desti
née. Le malhcur qui vient de s'abat
trc sur Buycngero est consécutif à 
bien d 'autrcs qui ont terni notre con
trée ccs dcrnicrs jours. mais il s'cn 
distingue très nettemcnt dans la mc
sure où il touchc Ics étrangcrs. Tou
tcfois. Ics autcurs dc celte sale bcso
gnc ne représentent qu ' une poignée 
d 'hommcs car vous n' ignorcz pas la 
popularité du défunt Père Ottorino 
au sein dc la population. Usant du 
scns du pardon émanant de Dieu. nous 
sollicitons v otre bienveillance et de ne 
pas nous abandoner car nous risquons 
dc sombrer dans le désespoir. 
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En ce qu1 nous concerne. nous 
vous promellons dc toujours prier le 
bo n D1cu et dc mcner le plus profon
dément possiblc nos invcstigations 
pour que la\ érité se montre au grand 
JOurct que Ics coupablcs soient idcn
tifiés car ce cri mc od1eux a été com
mis asscz tòt dans la soiréc ( 18 45) 

Que le sang \'Crsé so i t la sourcc 
d ' une paix durablc à jamais à 
13uycngcro et <lll pa) s et surtout du 
courngc au scin dc la communauté 
dcs Pères Xavéncns et des ltaliens 
' '" ant au Bumndi dans lcur noblc 
mission d'é,angélic;ation et dc dé\C
Ioppemcnt. Cela prou' era aux asc;as
sins que leur sale bcsognc est com
pamblc à une goulte qui tombe dans 
un océan car est hcurcux celui qui 
est persécuté au norn du Seigncur et 
dc la "érité. 

Que D1cu le tout Puissant Ics 
rcçoive étemcllcmcnt à ses còtés et 
qu'ils prient touJours pour nous pri
sonniers du péché sur celle terre et 
gt~rde votre communt~uté qui 'icnt 
dc pcrdre dc si grandcs pcrsonncs 

Aux Pèrcs Modesto. Dc C'ilha 
et Mario qui en part1culicr les ont 
CÒIOyé depui c; lcur JCUnC age. nous 
dcmt~ndons plus dc contcnancc ct~r 
la pcine qu' ils éprouvcnt est sans 
doutc incxprimablc. 

Administrateur Communal 
de Buyengero 

Ambasciatore Italiano 
alle Nazioni Unite 

In thc carly hours of Sunday, 
October l. the lifeless bodies of two 
Italia n Priests ofthe Xaverian Ordcr. 
Aldo Marehjol and Ottorino Maulc. 
and of <1 missional). Ct~tcrina Gu
bcrt. wcre found at thc Buyengero 
Mission. approximatcl) 100 Km. 
south of Bujumbura. in thc Bururi 
province (Bumndi). 

A rcconstruction ofthc murder 
and loct~l circumstancec; pointcd to a 
c;ummaf) cxccution. probably by 
mcmbers of the armcd forccs The 
Xa,crians rccalled that last ycar. 
whcn thcrc wcre various clashcs be
twccn thc Hutu and thc Tutsi. Fa
thcrs Maule and Marchio l had publi
cly di sa\\ O\'ed the \'ersJOn of thc 
facts gi\'en by the local military Au
thoritics 

Onc-hundred sixty-nine lta
lian nationals. including 80 rcmai
ning missionarics. stili livc in Bu
mndi. 

In his last letter Fathcr Maulc 
wrotc. «Wc '"ork to alle' 1ate suffe
ring. t o t l! t o give ho pc. to sprcad 
thc bclicf th::~t rcconciliation is stili 
possible. and that pardon is not a 
Yain "ord)) 

In an appeal to thc intematio
nal public opimon. the F:~thcrs ofthe 
Xa\'erian Ordcr ask "to thc Burundi 
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aulhoritics. to thc lt t~ li an Go\ cr
nment. lo anyonc thal has in his 
ht~nds the ft~te of intcmaliont~ l com
munity, to do ali lhcy ca n lo pro mole 
thc scarch of thc trulh ;md to ascer
tam lhe responsiblcs for lhc killings. 
in ordcr t o makc su re thal t11ese deailis 
do not remai n usclcss t~nd Ct!n provide 
courngc lo ali those who struggle for 
lhc construction of pcacc in Burun
di" Thc Xaverian Falhcrs furthcr 
demand "t ha t cvcryonc i m olved in 
thc proccss of rcconcilialion make 
ali his efforts 10 promolc d1alogue 
among the people in Burundi" . The 
Falhers finally "dcmand d1spalching 
inlcrnaiJOnt~l obscn crs and thc con
Ycning of a Pcacc Confcrcncc in lhc 
rcgion". 

The Counci l mcmbcrs ha' c 
also rcccivcd wilh shock rcporl s 
abovc lhc killing of lwo lla lian 
pricsls and o ne missionary in Burun
di Thc mcmbcrs condcmn lh1s ftC

IJon. '' hich Ct!nnot bcjustificd undcr 
ftrl)' circumslancc. 

Thc '1c1ims wcre involvcd in 
pasloral ' ' ork ;md cfforts lo pro mole 
nallonal rcconcilit~lion in Bunmd1. 
Mcmbers \\Ould likc to C:\ICnd lhcir 
condolcnces lo lhc fami lics of lhc 
'1ctims and lhc Go, crnmcnl of Ila l) . 

Ambasciatore Fu/ci 
Presidente di Turno 

de: Consiglio di Sicurezza 
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BELEM (Amazzonia): Dal IO agosto al 6 settembre 11 P. Rcnllto 
Trcvisan ha visitato i confrntelli dcii 'Amazzonill. incontrato i due , ·escovi 
delle diocesi dove i nostri lavornno e hl! dl!to le consegne al nuovo Superiore 
Rcgionlllc Non sono rnl!ncati i saluti a i numerosi amici dci tanti anni di 
lavoro in Amazzonia. 

FRANKLIN, Wl (USA): August 20th. Thc Chicago Thcology Com
munity joincd our Franklin Community as it wclcomcd four ncw studcnts 
and bcgan its 1995-1 996 activities. lt was a VCl)' brot hcrly and joyous 
cxperience. 

MANILA (Filippine): 20-24 agosto 1995 . Prima usci ta "ufliciale" di 
P. Emilio lurman: ha incontrnto i confra tell i di Manila c ha dato il via 
alrattullzionc del dettato capitolare che prevede la costitu1ionc della Dele
gazione delle Filippine. 

ANAHEIM, CA (USA): August 23-27 . Frs. Signorclli and Crosll ra 
participatcd in thc Joint Assembly of Leadcrship of Women and Mcn 
Rcligious in Anahcim. CA. Keynote speakers Joscph Tctlow. SJ and Elisa
bel h Jo hnso n. CSJ cxamincd the socioccono mic and spi ritunl challcnges that 
rcl igious lcadcrship will facc in the twcnty first ccntury. With more thnn 
1.050 mcn and womcn rcligious attcnding. this Asscmbly was onc of thc 
largcst in thc history of the two Conferences, CMSM and LCWR. 

TAfPEI (Taiwan): 24-28 agosto 1995. Presente P. Emilio lurman. i 
confrntclli di Taipci hanno avviato il processo di crc1.ionc a Dclcgll7.ionc 
autonomll del Gruppo Cinll . 

SAN PIETRO IN VINCOLI (Italia) · Dal 27 agosto l'Il l settembre 
sera si è svolta l'annuale Con\'ivenza Saveriana dci Promotori Vocazionali 
cd A nimatori Missionari delle Case d" Italia. Tutte le Comunità crnno rap
presentate dai 4:'\ partecipanti. Hanno prcscnziato i lavori : il P Rino Bcn7oni 
(presentando il recente Capi tolo Gencrnlc.) il P. C cresoli Al fiero (dettando 
quotidiani spu nti di rinessioni sul tema del la Spcrant.a apostolica nella 
dottrina spiri tuale di Guido Maria Conforti) c il P Zucchinclli Luigi (rileg
gendo le risposte detrltalia saveriana atr lnchicsta Prccapitolarc sul tema 
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della Vitél Comunitélria). l lavori sono poi proseguiti con la revisio ne delle 
attività estive appenél svoltesi. con lél progrnmmazione dell ' immcdiélto pe
riodo prepélrntorio alla Bcatificat.ione e con inforrnat.ioni sugli strumenti di 
animazione fomiti dallo CSAM di Brescia. 

KOBE (Giappone): 28 agosto - 7 settembre. Il P. E. lurman saluta i 
confratelli del Giappone, fa il passaggio delle consegne e trasloca ufficial
mente a Roma. 

HARU Kl (Gia1>pone): 6 settembre 1995. Gra7ie atrini7iativa del P. 
Gaetano Perlmi e al lavoro del P. Piergiorgio Manni. è stata ultiméltél la 
versione in lingua gié!pponesc del libro di P. A. Luca "Mons. Conforti", che 
verrà stampato nei prossimi mesi come elemento celebrativo dci"Centcnario 
Savcriano" in Giappone c prepara7.ione alla beatificazione del Fondatore. 

LONDRA (GB): Settembre 1995. Il Padre Joe Devine ha ottenuto il 
"M<~stcr of Scicncc in Dcvelopment Studies" con "Distinction". 

CHICAGO, IL (USA): Scptembcr 78. With thc participation of thc 
Provincia!. Fr. Signorclli. the Theology Community of Chic<~go spent two 
days of Planning for the Community Life Project for thc ycar 1995-1996. 
The year will be highlightcd by the Pcrpctu<~l Profession of Vows of thrce 
students lo be held in Rome. on March 18th, 1996 o n thc occasion of thc 
BeatificaUon of Bishop Conforti. 

SÀO FÉLIX DO XlNGU: 7 settembre 1995. festa na1.ionale brasil ia
na "giorno della Patria". Li! polizia di Sao Felix do Xingu ha fermato per due 
ore il P. Danilo Lago che guidava "O grito dos excluidos". una manifesta
zione non voluta dalle au torità locali. ma voluta dalla CNBB in favore delle 
riforme sociali e dci diritti um<~ni P. Danilo è stillo arrestato per essersi 
rifiutato di consegnare le chim 1 della Toyota della Parrocchi:~ P Danilo è 
stillo "liberato" dal popolo di Sào Felix. assiepatosi minaccioso <~!tomo al 
commissariato di politia. L' Arctvcscovo di Be le m e il Vescovo della Prela
tura dello Xingu h<1nno preso dccis(ltncnte le difese della manifestazione 
popolare e di P. Danilo. con interventi nei giornali e nelle radio TV local i 

TAVERNERIO (Italia): l "Tremesi '95'' hanno avuto ini7.io il 7 
settembre. Vi partecipano 15 S<~,·c riani (P Angelo Berton. ZA: P Mario 
Diotto. IT: Fr. Giovanni Frizzo. DC: P. Ampdio Gasparotto. BO. P. Amedeo 
Ghi7.l.O. SL: P. Pino Leoni. AM: P Emilio Paloschi. BS. P. Alberto P<~nichcl-
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la, BS: P. Giuseppe Rabito, SL; Fr. Giuseppe Scintu. ZA: P. Giuseppe Tavera, 
BU: P. Olivio Stragliati. BS; P. Virginio Simoncelli, ZA. P. Massimo Tebar. 
BD; P. Celio Torresan, A M) e 4 Saveriane (Agnese Chiletli. Caterina Pasotti. 
Giulia Pirovano e Lucia Santarelli). 

FRANKLIN, JL (USA): On September lOth most ofthe Xaverians of 
the US Province took part in the cclebration of a Mass for thc 1 OOth 
Anniversary of our Foundation al St. Alphonsus Parish in Grcendalc Ovcr 
350 fricnds and bcnefactors participatcd and sharcd in thc bcautiful <Jnd 
touching Liturgica! celebration presided by Fr. Carro! Straub. a former 
Pastor of t hM Parish and long t ime fricnd of thc Xavcrians al Xavicr Knoll. 
A simple catcred bufTet dinner was scrved in the Parish Hall. 

FRANKLIN, Wl (USA): On Scptcmbcr l 1-15 practically ali Confrc
res took part in the Annua! Retrcat conducted by Fr. Franco Sottocornola. a 
former graduate of that Community in l 959. lt was a vcry rich and friltcrnal 
expericncc. rcnccting and sharing on our Confortian Charism. bascd on the 
la test documents of thc X III Generai Chapter. th<mks lo thc guidancc of Fr. 
Franco. 

ROMA (Italia): l 5 settembre l 995. P. Luigi Martini ha aggiornato il 
suo computer "giurassico" riguardo ai dati dei Savcriani presenti fino ad 
oggi. Risultano . 3 Vescovi. 690 Presbiteri. 52 Fratelli/Laici c 14 7 studenti. 
Il totale, che non riesce mai a superare la fatidicn soglia dci 900. è di 892 
Savcriani. 

MURHESA (Zairc): Dal 24 allO Settembre. nel semi nario dioccs<~no 
di Murhcsn. un gn1ppo di 25 confratelli che rappresentano unn quindicina di 
comunità. si sono ritrovati per l'annuale corso di Escrci1j Spirituali. Ha 
dettato le mcditnt.ioni il P. Fabrizio Toso lini. il quale hn dnto agli intcn enti 
un<~ carattcristic<J. oltre che biblica, anche co nforti<~nn La situazione quanto 
mai precaria dello Zairc ha aiutato a centrare l 'esscn7ialc della nostra vita 
missionaria. 

TAVERNERIO (Italia): 25 settembre 1995 l PP. Edoardo Garcia c 
Renato Trcvisan hanno incontrato i confratelli della comunità di Tavernerio 
c hanno discusso la ristrutturazione della "Casa per la Format.ione Perma
nente" . 

PARMA (Italia): 26 settembre 1995. J PP. E. Garcia. R. Trevisan e R. 
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Bent.oni hanno incontrato la Comunità della Casa Madre per uno scambio 
dJ opinioni sulle attività previste per la prossima Bcatifica7ione del Fonda
tore. Dopo questo. che è stato l"ullimo di una lunga serie di incontri con la 
Commissione. con i rappresentanti della diocesi. con i tecmci e la DG. si è 
dato il via ai lavori : la tomba attuale sarà spostata nelritbside, la sagrestia 
diventerà cappella dei Saveriani defunti e saranno approntati due confessio
nali per l'accoglienza decorosa di chi desidera accostarsi al sacramento della 
riconciliazione. 

RAVADESE (Italia): 27 ottobre 1995. Ben tredici Saveriani. i PP. I. 
Casula. G. Tavera. E. Casalucci, G. Chiarelli , M. Davitti, C. Pozzobon. R. 
Trcvisan. L . Biccgo. S. Gurricri. D. Boschetto. D. Cambielli, M. Tognali c 
A. Dccembrino hanno celebrnto il 25 .o di ordinazione prcsbitcralc nella 
chjesa dove è stato battC7J...ato Mons. Conforti. 

LONDRA (GB):29 settembre 1995 . P. Generale c P. E. Iurman fanno 
una breve visita alla comunità di 260 Nether St. a F1nchley. 

ROMA (Italia): 30 settembre 1995. La casa della DG è stata "sede 
staccata" dell'Economato della diocesi di Bukavu per una settimana. La 
presenza in casa nostra di M o ns. Ch. Munzihim a ha fatto si che si svolgesse 
questa attività. 

BUKAVU (Zairc): 30 settembre I 995. I Padri hanno accolto con gio ia 
i tre Savcriani che rimarranno in Zaire per uno stagc prolungato. l tre sono: 
Fr. Maurizio Zenere. cd i teologi Pierfranccsco Agostinis e Stefano Della 
Pietrn. Passeranno i primi tre-quattro mesi alla missione di KaYimvira per 
l'apprendimento della lingua kiswaruli . 

GALLICO (Italia): Il Regiona le P. Natalio Fomasicrdà compimento 
alle Programmationi per l'Anno Comunitario ' 95-' 9(, nelle Case saverianc 
d'Italia. prcsen7iando, a fine settembre, agli incontri di questa Comunità 
Contenuti c temi costanti della Programma7ionc sono la prepara7ione del 
Progetto Comunitario di Vita: il Convegno della Chiesa Italiana a Palcnno: 
la Beatificazione del Fondatore c l'Anno Centenario che si concluder::ì in 
tale data : l'assimilazione dci Documenti del Xlii Capitolo Gencrnlc c la 
celcbrnzione del Decimo Capitolo Regionale (aprile ' 96) 

BUKAVU (Zaire): l Ottobre. Poco prima dJ met.t.ogiomo g iunge la 
dolorosa noti t.ia della morte dei nostri confratelli. PP Maule e Marchio! c 
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della Volontaria Catina Gubert. La notizia viene comunicata ai confratelli 
che stanno celebrando l" Eucaristia nella cappella della Domus c. via radio. 
anche ai confratelli dcii ' interno e dei' ari posti di missione. Diversi re ligiosi 
e religiose della città si presentano alla Domus per fare le condoglianze. 
Alcuni confratelli si preparano a partecipare ai funerali dci missionari 
defunti e "martiri". 

FREETOWN (Sierra Leone): 2 ottobre 1995. P. Eugenio Montcsi. 
via fax. ha assicurato della buona salute di tutti i confrate lli e de lla viabi li tà 
delle strade dove operano i Saveriani. l massacri continuano. soprattutto al 
sud . mentre il colera c la malnutrizione mie tono altre vittime. Il c ibo delle 
organizzazioni umanitarie sarebbe anche disponibile nella capitale. ma la 
distribuzione nelle Provincie è compromessa dalla burocrazia c dalla corru
zione. 

GLASGOW (G B): Dal 2 al 6 ottobre i PP Generale e lurman parteci
pano ai la\ ori capitolari della Regione della Gran Bre tagna, che si svolgono 
presso il Mount Carmel Retreat Centre dei Carmeli tani di Glasgo" Il VII 
Capitolo della GB ha eletto la nuova Direzione Regionale : Fr. John Fagan. 
Regionale; Fr. Thomas Welsh. Vice; Fr. John ConvCI)'. Fr. Kcvin Ryan e Fr. 
Jamcs Clarke. Consiglieri. 

GAMBELLARA (ltalia):3 ottobre 1995. Mons. Bududjra, Mons. 
Gazza e il Vicario Generale della diocesi di Vicenza. Mons. Giulio De Zen. 
con una settantina di presbiteri, hanno celebrato r Eucarestia per ricordare 
il P. Ottorino Maulc c g li a ltri due martiri del Burundi, P. Aldo e Katina, nella 
chiesa parrocchiale di Gambellaril. Ha presieduto il Vescovo Bududjra. 
l hm no partecipato alla celebrazione vari co nfratelli , venuti anche da lontano. 
i novizi, i postulanti c le Sorelle Savcriane. Ha tenuto l" o melia il P. Piergior
gio Lanaro . 

MADRID (Spagna): 3 ottobre 1995. La Regione della Spagna ha 
tenuto il suo VIII Capitolo Regionale. dedicato esclusivamente a li 'e lezione 
del la nuova Dirc7ionc Rcgionale.chc è così composta: P. Salvador Romano 
Vidal. Regionale: P. Fernando Garda Rodrigue7_ Vice: P. Juan Carlos Dict. 
dc La Calle. P. Giuseppe Cisco e P. José Angel Aguirrc A bai tua. Consiglieri . 
Q ualcuno si è augurato che il nuovo superiore possa rcst(lrc in carica per 
almeno tre anni. dato che nclrultimo sessennio le cose non sono andate 
proprio così. 
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ROMA (Italia): 4 ottobre 1995. Mons. Dieudonné Watio. vescovo di 
Konsamba in Cameroun, è stato ospite della DG per alcuni giorni. 

PARIGI (Francia): Ottobre 1995. La morte dei confratelli in Burundi 
ha riavviato i contatti con numerosi amici nell" area attorno a Parigi. dove il 
P. M aule era stato per un po ·di tempo. L'Associazione Conforti- cosi sono 
registrati i Saveriani in Francia - ha pensato bene di dar inizio, il prossimo 
mese. a un periodico in lingua francese. 

FIE RA DI PRIMIERO: 4 ottobre 1995. Nella località dolomitica, 
che ha proclamato il lutto ci ttadino. si è celebrata una commovente Eucari
stia per Catina Gubert, dciJa quale si è ricordata la totale dedizione aiJa 
missione del Burundi . Tra i trentacinque presbiteri che hanno concelebrato, 
vi erano i rappresentanti de iJa DG c una decina di Savcriani. 

UDINE (Italia): 4 ottobre 1995. Mons. Bududjra ha presieduto una 
Eucaristia nella chiesél p11rrocchialc del P11dre Aldo Marchio!. Oltre alla folla. 
che ha gremito la chiesa, vi hanno pé!riecipato per la DG i PP. E. Garda e R. 
Trevisan (che ha tenuto l'omelia) e una trentina di presbiteri . Il parroco, per 
l'occasione, ha dato vita al "Gruppo missionario P. A. Marchiai'' e ha fatto 
preparare un numero speciale del bollettino parrocchiale "Antenna" . 

RUTHERFORD, NJ (USA): On October 5th some Confrcrcs parti
cipated in the concelcbrated Mass presided by John P11ul II élt Giants 
Stadium. IL was an unforgettélble f11it h experience. shélring the Liturgy with 
an enthustastic and ecstatic rain drenched crowd of 88 thous11nd people. 

ROMA (Italia): Nei giorni 5 e 6 ottobre. i Rettori delle comunità della 
Delegazione Centrale si sono incontrati con il Dclegélto e il suo cons iglio 
nella casél generalizia. Insieme hanno es11 minato i Documenti Cé!pi tolélri , 
riletto i risultati del Qucc;tionario relativi alla DC'. considerate le situazioni 
delle singole comunità e i relativi PYC, programmato le visite del Delegato 
alle singole comunità. pianificato il tipo di partecipa7jone alle celebrazioni 
della Beatificazione, c trattato altri argomenti vari. 

VICENZA (Jtalia): 7 ottobre 1995. Nella Cattedrale di Vicenza. 
gremita di fedeli per la veglia missionari(!. 11 vescovo di Vicen;.a. Mons. 
Pietro Nonis. ha ricordato le figure dci tre martiri del Burundi e in partico
lare. con commo1.ione cd orgoglio. il vicentino P. Otlorino Manie. La sorella 
c il cognato hanno deposto un maz1o di fiori ai pedi di una grande foto del 
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Padre Ottorino, posta al fianco dell ' altare. Al termine della ycglia il Vescovo 
Nonis ha invitato Mamma Assunta a unirsi agli altri quattro vescovi presenti 
per donare a tutti i partecipanti la benedizione del figlio Ottorino . Il gesto 
ha profondamente commosso tutti i partecipanti c ha strappato un lungo 
applauso. 

PADANG (Indonesia): 7 ottobre 1995. Un violento terremoto. con 
epicentro a circa 200 km da Padang, ha scosso l'isola di Sumatra. Il P. 
Geremia st è prcmurato di cornunkarc che tutti i confratelli sta nno bene c 
che, pur essendosi sentita la scossa. non ci sono stati grossi danni alle opere 
delle nostre missioni. 

WAYNE, NJ (USA): Octobcr 8th. Thc Waync Community hcld a 
concclcbratcd Mass t o mark thc IOOth Anni,·crsary of our Foundation at Holy 
Cross Church. onc of the l\\O Parishcs whcrc Xavcrians do \vcck-cnd 
ministl)' on a rcgular basi s. Rcfrcshmcnts followcd in the Parish Hall 

UDINE (Italia): 8 ottobre 1995. Una eucaristia a livello cittadino per 
P. Aldo Marchiol. L'arcivescovo di Udine, Mons. Battisti, Mons. Bududira 
c un vescovo dell'l ndia. assieme ad una cinquantina di presbiteri. hanno 
celebrato l'Eucaristia nel duomo di Udine. L'arcivescovo. nell'omelia. ha 
descritto la missione-testimonianza dei nostri martiri del Buntndi c ha 
descritto più volte il P. Aldo come "martire della carità". Nella conclusione 
ha invitato i giovani a voler rispondere all'appello del Signore per recarsi a 
lavorare nelle frontiere delle missioni . 

GUADALAJARA (México): 9 ottobre 1995. Alle ore 9.45. un forte 
terremoto- di intensità 7,5 della scala Richtcr- ha scosso gli Stati di Coli ma 
c Jalisco. P. Natale Paganclli in un fax alla DG ha comunicato che il sisma 
nello Stato di Jalisco non ha fatto Yittimc. pur provocando danni ingenti. l 
famigliari dci Sa\ criani stanno tutti bene c le nostre case non hanno subito 
danno. 

ROMA (Italia): 9 ottobre 1995. Mons. Enzo Dieci ha presieduto 
l'Eucaristia. concelebrata con un centinaio di presbiteri . in ricordo dci 
martiri del Buntndi (i nostri tre c gli altri dodici presbiteri bantndt morti nei 
mesi scorsi) nella parrocchia romana della Nattivitfl di NSGC. Il P. Generale 
ha tenuto l'omelia. definendo il martirio come "l'incontro di una persecu
?ione con la scelta di fedeltà" . Numerosi i rappresentanti dei missionari c 
degli istituti religiosi operanti in Africa c in particolare del Buntndi. l canti 
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sono stati fatti in varie lingue, incluso il kirundi e il swahili . 

MADRID (Spagna): IO ottobre 1995. l confratelli della Spagna hanno 
pregato per i nostri tre missionari e per la pace del Burundi in una Eucaristia, 
presieduta dal Vescovo ausiliare di Toledo e celebrata nella Chiesa dei 
benedettini di N. S. di Monserrat in Madrid. Con i Saveriani c un buon 
numero di sacerdoti nostri amici e ad alcuni missionari di vari Istituti 
presenti a Madrid c 'erano tanti amici. Oltre le preghiere si sono fatti tutti gli 
sforzi possibili. attraverso il Governo Spagnolo che tiene la presidenza di 
turno della U.E .. perché facciano dei passi concreti per trovare una soluzione 
alla tragica situazione del Burundi 

PALERMO (Italia): Ottobre 1995. In vista del Convegno Ecclesiale 
di Palcnno è stata preparata una ristampa del discorso che il Fondatore 
pronunciò il 6 settembre del 1924 a Palenno. li fascicolo verrà offerto ai 
partecipanti di detto Convegno. Nella cartella che contiene il fascicolo, viene 
riportata anche una lettera dell' aJiortl Card. Ronca Ili . 

ROMA (Italia): 9 ottobre l 995. P. Rino Benzoni è partito per il 
Burundi per accompagnare, "simbolicamente e fisicamente" . i fratelli Lana
ro. P. Piergiorgio c P. Alberto. che rimpiazzeranno i confratelli uccisi; per 
incontrare i confratelli c fare insieme il punto della situazione. 

PARMA (Italia): P. Giuseppe Morandi ha dovuto sottoporsi a una 
lunga c dolorosa fi sioterapia per la rieducazione delle dita e del braccio 
sinistro atrofizzati a causa dell'ingessatura a cui l'arto era stato sottoposto. 
il 17 marzo u. s .. in seguito a fratturtl. Ora ha recuperato il 70% dci 
movimenti e si prepara a celebrare il 50° di ordinazione presbiterale il 22 
ottobre, al suo paese. 

ALTAMIRA (Amazzonia): l O ottobre 1995. Ad Altamira. dove lavo
rano quattro nostri confratelli. è stato barbaramente assassinato, con una 
raffica di mitra al petto c al collo. Fr. Umberto Mattie. dci Missionari del 
Preziosissimo Sangue. nella residenza della comu nità religiosa e sede del 
Vescovo della Prelatura dello Xingu. Fr. Umberto è stato freddato per essersi 
rifiutato di condurre due banditi alru iTicio del Vicario Generale e coordina
tore delle attività sociali della Prclatura. 

BUJUMBURA (Buru nd i): 12 Ottobre 1995. Le forze estremiste del 
Bunmdi sono tornate alla carica. Lo hanno fatto . sul giornale "le Patriote". 
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con una chiara minaccia: "Bisogna espellere i preti italiani dal Burundi. Se 
il Govemo non lo fan'l. il popolo troverà la maniera di impedire loro di 
nuocere". Il lungo articolo indica minacciosamente. tra gli altri, i nomi del 
P. Modesto e del vescovo Ntamuana. 

ABAETETUBA (Amazzonia): La editrice "Paoline" del Brasile ha 
Pubblicél lo "Servindo ao Senhorcom alegria- Manual do coroinhél (Manuale 
del Chierichetto)". un ' interessante guida alla conoscenza delranno liturgi
co. dei sacramenti e della preghiera. L'autore. P. Siro Brunello, che da tanti 
anni serve la Chiesa di Abaetetuba. l ' ha dedicato al centinaio di chierichetti 
della parrocchia della città c ai moltissimi altri di tutto il Brasile. 

JAKARTA (lndoncsia): 14 ottobre 1995 . P. Priyono Albcrtus è stélto 
o rdinato presbitero a Jakarta . P. Albertus è il primo Saveriano di origine 
indonesiélna a diventélre prete. 

TOKIO (Giappone): Dal 15 al 22 ottobre. nella cattedrale. in altre 
due chiese di Tokio. nella Università Keisai e negli stablimcnti Taguchi. si 
sono tenute csposizionj con testi c documenta1.ionc fotografica del P. Giéln 
Paolo Succu per tener YÌYa l'attenzione nazionale sulla sitna1.ione delle 
,·ittime del terremoto del gennaio scorso. Allo stesso scopo. il settimanale 
cattolico nazionale "Katorikku Shinbun" pubblicherà per un anno intero testi 
c servizi fotografici del P. Gian Paolo sulla situazione delle vittime, le varie 
ini1.iative di soccorso e assistenza . 
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l NOSTRI DEFUNTI 

Invochiamo la pace di C risto 

-Mamma del P Generale e nonna di Anmbale Marim (17/9) 
- Papà del no,·izio Paolo Montellini (30/<)) 
- Papà del P Gio\'anni Matteaz7i (7 Il O) 
- Mamma del P. Dorio M ascia (9/ l O) 
- Fmtcllo. Fmnco, dci PP. Giuseppe c Stefano Ber1on ( 14/ l O) 
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